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Mille ferrovieri scioperano a Milano pe~ 
assunzioni, trasferimenti, mense e case 

l! Negli scioperi interni della Fiat di Torino sempre più chiara 'Ia forza operaia e più grottesca l'azione dei burocrati 
sindacali - I metalmeccanici di 'Mestre non rinunC'iano a bloccare i'I cavalcav ia • Alla Zoppas neanche una mano si 
alza per approvare la vertenza Zanussi - Gli stabilimenti Siemens in mano a gli operai per due giorni 
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TORINO, 20 - Di gior· 
no in giorno cresce e ."i 
sviluppa la forza operaia 
a Mirafiori; oggi è stata 
la volta delle meccaniche 
e delle presse, malgrado il 
sindacato avesse limitato 
lo sciopero a 2 ore,- per di 
più senza chiamare alla 
lotta le carrozzerie. 

Gli opeTall hanno ribal· 
tato nei fatti questa gestio· 
ne. Il corteo che ha unifi
cato la meccanica l e la 
meccanica 2 con una parte 
delle presse si è formato 
con una rapidità sorpren
dente, come già in carroz
zeria al 2° turno di ieri. 
U.n settore sempre più am
piO di operai è sceso in 
campo senza esitazione. 
Siamo a una svolta. Gli o· 
perai che giocano a carte 
d~ante lo sciopero dimi
nUiscono e il corteo diven
ta lo strumento decisivo 
per imporre, in massa, i 
propri obiettivi. 

l:e discussioni di ques Li 
ulhmi giorni, le critiche 

Palermo: i CC 
attaccano 
le occupazioni 
di casa 

Questa mattina i senza 
casa di Ballarò e Monte
grappa hanno occupato 56 
appartamenti deU'assesso
~Io . solidarietà sociale 
t s!Ii), mentre quelli di Al
h~llo e Borgonovo sud 
:limo occupato altre case 
e comune. I carabinieri 
~~_ intervenuti, e allora j 
~ •• <Lit casa in corteo han
o raggiunto la piazza del 
~~une. Mentre scriviamo 
n stanno effettuando 
uove cariche. 

sempre più pesanti all'at
teggiamento sindacale in 
sede di trattativa, così co
me all'aperto boicottaggio 
di molti delegati attivisti 
del PCr. stanno dando i 
primi frutti. 

Più di mille operai sono 
usciti stamattina dal can
cello 20 - è la prima vol
ta che in questo contratto 
gli operai di Mirafiori var
cano i cancelli della fab
brica - diretti alla palaz
zina, mentre Manfredini, 
membro del comitato ' cen
trale del PCI, da solo se 
ne tornava in fabbrica im
precando contro le violen
ze e l'unificazione tra i di
versi settori. 

Il corteo ha percorso via 
Settembrini gridando slo
gan contro il governo. I 
guardioni del cancello 16 
per non vederseio crolla:re 
addosso si sono precipita
ti ad aprire. Una valanga 
di operai si è diretta alla 
palazzina. Qui si è schie · 
rato il solito cordone di 
burocrati; in palazzina 
non è entrato nessuno -
gli impiegati erano usciti 
praticamente tutti di loro 
spontanea volontà - ma 
in tan to la sede Cisnal è 
stata visitata da un'ondata 
di operai ripulita per bene 
e definitivamente chiusa. 

Intanto le due ore erano 
passate. Gli operai ' sono 
tornati in officina discu
tendo dei prossimi sciope
ri, della prospettiva 'di que
sto contratto. La car.rozze
ria e i quartieri intorno a 
Mirafiori sono i prossimi 
obiettivi. I «soldatini di 
carta pesta» come nel vo
lantino di oggi del PCI si 
insultano le avanguardie 
che non accettano la rego
lamentazione delle forme 
di lotta e la logica degli 
scaglionamenti, 1'« area e-

stremista» di cui parla al
larmatissimo Giuliano Fer
rara sull'« Unità», proprio 
il ~orno dopo che la FÌat 
ha affisso un comunicato 
contro le violenze, queste 
migliaia di operai guarda
no alvanti. 

Lo stesso scontro che si 
sta sviluppando nei consi
gli, così come fra i quadri 
del PCI, molti dei quali so
no ormai stabilmente alla 
testa dei cortei, e che non 
investe semplicemente la 
gestione sindacale delle 

forme di lotta, ma diretta
mente e prioritariamente 
l'obiettivo salariale, è la ri
prova più evidente dell 'iso
lamento pesantissimo in cui 
si trova la linea revisio
nista. 

Alla SPA Stt!nt ieri lo 
sciopero interno è riusci
to al cento per cento quasi 
dappertutto. Il corteo, co
me già mercoledì, è stato 
molto duro e combattivo: 
gli operai usavano tambu
ri e bidoni e moltissimi car
telli contro i crumiri e con-

tro i cancelli che la FIAT 
continua a costruire dentro 
la fabbrica sperando inva
no di fermare la rabbia e 
la forza operaia; le impie
gate erano presenti nume
rosissime. 

I capi -che <;;ercaV<lno di or
ganizzare il ctumiraggio, 
hanno trovato tutte le bici
clette con le gomme fora
te, mentre bombolette puz
zolenti e polverina da grat
tare sono state gettate nel 
« salottino » degli impiegati 
crurriiri. 

I SINDACATI NON RISPONDONO A'L:LE PROVOCAZIO
NI PADRONALI 

r 

Scheda (CGIL) aderisce al 
partito degli scagliona'menti 
Ristagna la trattativa dei metalmeccanici mentre per gli 
edili si parla di cc accordo parziale» e per i chimici si 
prospetta una nuova rottura voluta dai padroni. 

ROMA, 20 - Ancora un 
rinvio nella trattativa con
trattuale aperta tra Feder
meccanica e FLM, ancora 
un irrigidimento delle po
sizioni padronali di fronte 

. alla piattaforma sindacale. 
Sembra che la fase di 
«stallo in cui versano que
ste trattative non sia affat
to superata né che i cedi
menti promessi ed attuati 
dai sindacati in queste ul
time settimane abbiano 
portato, cosÌ come i ' verti
ci confederali e di catego
ria assicuravano fino a 
qualche giorno fa, a una 
maggiore disponibilità dei 
padroni a trattare. Crolla-

ta miseramente ogni pre
tesa sindacale di un «con
trollo» sugli investimenti 
e sugli attacchi padronali 
all'occupazione. oggi alla 
Federmeccanica non basta 
evidentemente più parlare 
e sentirsi rispondere in ter
mini di semplice «cono
scenza » dei programmi de
gli industriali. L'accento si 
è infatti spostato in que
sta tornata di trattative, e 
ciò è valido anche per i 
chimici, sull'imposizione 
del livello regionale rifiu
tando la consul tazione dei 
programmi padronali a li
vello aziendale, ridimensio
nando il ruolo degli stessi 

Consigli di Fabbrica ed e
scludendo dalla contratta
zione articolata ogni di
scussione sugli investimen
ti. E' stato questo il te
ma fondamentale su cui si 
è articolata la trattativa 
nel pomeriggio di ieri che ha 
visto . la Federmeccanica 
presen ta un ennesimo do
cumento-ultimatum in cui, 
a fianco di ignobili afferma
zioni sulla presunta volon
tà padronale di difendere 
l'occupazione, si affaccia l' 
ipotesi di escludere dalla 
normativa contn;H tuale ogm 
riferimento aUa «tutela 
dell'occupazione }) per far-

(Conttnua a pago 6) 

A partire da questa se
conda grande giornata di 
lotta si è ulteriormente con
solidata fra gli operai la 
volontà di andare in corteo 
al'la palazzina a tirare fuo
ri i responsabili degli au
menti di produzione € dei 
licenziamenti. 

MILANO, 20 - E' inizia
to alle 21 di ieri sera lo 
sciopero dei ferrovieri del 
compartimento di Milano 
in lotta per i trasferimen
ti. le assunzioni, le mense 
e le case. Il primo turno 
della manovra di tutte le 
stazioni ha scioperato com
patto così come il 19 di
cembre, giorno del primo 
sciopero indetto su questi 
obiettivi dal gruppo di 
coordinamento per i tra
sferimenti. Anche i mac
chinisti, gli impiegati del
le biglietterie, il persona
le viaggiante e del movi
mento hanno risposto in 
massa all'appello per lo 
sciopero. 

La partecipazione dei fer
fovieri alla lotta è stata 
ben più elevata che negli 
scioperi e nelle mobilitazio
ni precedenti; in particola
re a Milano-smistamento, 
dove la presenza sindaca
le era più forte, si sono re
gistrate percentuali mag
giori di adesione. 

Alle lO di oggi dal piaz
zale della stazione. è par
ti to un corteo per raggiun
gere palazzo Litta, sede del 
direttore compartimentale: 
decine e decine di ferro
vieri, con cartelli, si sono 
ritrovati dietro uno stri
scione in cui c'era scritto: 
i ferrovieri in lotta per le 
assunzioni e i trasferimen
ti. 

A palazzo Litta si è svol
ta un'assemblea. Qui han
no fatto la loro apparizio
ne alcuni sindacalisti, cer-

(Continua a pago 6) 
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Il governo più squalificato e corrotto· della storia d'Italia 
ha affidato a un golpista l'inchiesta sulla Lockheed ---- --------------------.----------------------~----------------------------------------------

Berlinguer chiede di lavorare con vigore! 
re ~ « dibattito parlamenta
Ve sul .programma di go
lia~o di Moro è stato in i
che o da Agnelli , a Cagliari, 
Irte ha Sostenuto principal
ti Ute due cose: gli aumen
no salariali dei con tra tti 
So n ~evono superare il tas
aJla

d lIlflazione che seguirà 
ra (~~alutazione della li
lo illo~ deve essere sanci
Iali dImezzamento dei sa
rea . reali . ~ispetto . al '73 
iI ~ZzatOSl In questl annI); 
d!~a~o di riconversione in
• ile fiale è irrealizzabile 
dar: parlarne dobbiamo 
riso per. scontato che le 

rSe finanziarie occor. 

renti a questa legge ci ven
gano da un altro conti
nente ». 

E' un buon avvio di di
scussione su un program
ma di governo accolto « ge
lidamente» da un parla
mento molto più interessa
to alle copertine dei set
timanali e che si è guar
dato dal concedere applau
si alla solidarietà di Moro 
per Leone. 

Questa squallida ricon
ferma di omertà di Moro 
è stata affiancata dalla 
sconsolata constatazione 
del decadimento dei costu
mi, dall'annuncio che il go-

verno sarà «inflessibile con 
tro la tracotante minaccia 
della delinquenza comune 
ed eversiva» (Moro si rife
riva probabilmente ai mol
ti ladruncoli assassinati re
centemente dalle forze del
l'ordine, bilancio evidente
Tnente ancora troppo scarso 
per lui), dall'annuncio più 
che provocatorio della isti
tuzione del «Gran Giurì» 
e della richiesta di informa
zioni al governo americano, 
volte 'a « fugare ingiusti so
spetti ». 

Sono seguiti poi i punti 
principali di un prog.ramma 

(Continua a pago 6) 

Il 
della 

triumvira.fo 
• provocazIone 

Un fascista. uno della 
banda di Sogno e della 
centrale eversiva Politica e 
Strategia, comandante ge
nerale dei carabinieri dal 
'70 al '73 - vale a dire 
golpe BorgheS'e, strage di 
stato, Pet.eano, gestione 
della campagna elettorale 
del monocolore Andreotti 
e del centro destra - pro
mosso a tale carica da Ta
nassi in un pacchetto di 
promozioni in cui figura
no Miceli (al Sid), Lucerti
ni (all'Aeronautica), Ros-

selli Lorenzini (alla Mari
na), cioè il fior fiore della 
Rosa dei venti: a costui, 
generale Corrado Sangior
gio, Moro ha affidato la 
costituzione di un Comi
tato d'inchiesta amITlllll
strativa per « l'accerta
mento d i eventuali irrego
larità le responsabilità » in 
merito alla q uestione Loc
kheed. Questa provocazio
ne, comunicata ieri alle 
Camere, è stata promossa 
dal binomio Moro-Forlani. 

(Continua a pago 6) 

DC contro DC 
Per l'elezione a giudice 

costituzionale di Leopoldo 
Elia, democristiano e ami
co di Moro, ben 190 de
putati e senatori dc, cioè 
circa la metà dei rappre
sentanti in parlamento 
dello scudo crociato, han
no votato contro, nelle for
me più vari'e, alcuni facen
do conferire il proprio vo
to su altri democristiani. 
Bucciarelli Ducci (53 vo
ti) e Canaro (23 voti), altri 
(47) annullando la scheda 
con i nomi di Maria Fa
va (21), di Lefebvre, di 
Lockheed, di Hercules , al-

(Conti'nua a pago 6) 

Come abbiamo fatto 
-il numero di 

a pubblic~re 
• oggi 

ECCO CHI CI PAGA 
Tra 'ieri sera ed oggi abbiamo ricevutO' 3 milioni e 800 mila lire di 

sottoscrizione: una delle' più alte cifre che abbiamo mai raccolto nel giro 
di una sola giornata. Questo spiega perché abbiamo deciso di cc investi
re» questi soldi comprando la carta, e soprassedendo per tre giorni 
-- fino a lunedì - ad altri pagamenti, che sono indilazionabili e senza 
far fronte ai quali rischiamo conseguenze assai più grav,i che la ohiusu
ra di qualche giorno. In altre parole, abbiamo « scommesso» di riuscire 
a raggiungere la cifra di 12-13 milioni entro lunedì, il che significa man
tenere più o meno lo stesso ritmo di oggi nella sottoscrizione dei pros
simi giorni. Anche se riusciremo a farlo, le nubi sul nostro giornale sa
ranno tutt'altro che diradate. Siamo, tra la sottoscrizione di gennaiO' e 
quella di febbraio, circa 20 milioni al di sotto deUa media, il che significa 
che per garantire l'uscita del giornale, dobbiamo raccogliere 30 milioni 
entro la fine del mese. E' una cifra, come ciascuno può vedere, cui non 
possiamO' sperare di far f·ronte se non con il più largo e capillare ricorso 
alla sottos·crizione di massa. 

I primi dati sulla sottoscrizione di oggi, comunque, ci fanno ben 
sperare. Dei dati, che pubbli'chiamo in seconda pagina, vogliamo qui 
segnalare .e 85.000 lire raccolte dal nucleo « piccole fabb!:iche » di Mi
lano, le 24.500 raccolte aBa Miria occupata, le 111.300 lire raccolte dai 
CPS di Bologna, di cui 59 solo all'mS. Ma, soprattutto, le 585.000 lire 
raccolte dalla cellula ospedalieri di Bergamo, tra quei lavoratori che nei 
giorni scorsi sono stati prdtagonisti di una straordinaria mobilitazione 
antifasersta. . 

SI PARLA MOLTO· 
DI LOTTA CONTINUA 

Si ,parla molto di Lotta Continua in 
questi gioml. 

Ne hanno parlato la stampa e la TV, 
in genere i.dilando una dietro l'altra 
una sfilza di calunnie e di fal'sità tese 
ad offrire di noi una immagine grot
tesca e, quanto meno, assai poco cre
dibile, se S'i tiene conto che Lotta 
Continua esiste e lavora tra le masse 
ormai da 7 anni. Non è difficHe rico
noscere nella stampa e nelle argo
mentazioni del PCI la regia di questa 
campagna, che i pennivendof.i della 
stampa borghese si limitano a ripren
dere, con diverse accentuazioni, ma 
con il ./oro consueto sUle consistente 
nel tradurre in colonne di piombo le 
veline -che passa loro N padrone. 

Questo mostra a sufficienza che la 
borghesia mentre si oocupa di gesti
re in prima persona la repressione 
e ,la provocazione e mentre si prepa
ra, dietro le quinte, ad una rivincita 
reazionaria, trova, per ora, le argo
mentazioni del gruppo dirigente del 
PCI le più con~acenti a « gestire» lo 
spazio che la crisi e lo sv-Nuppo della 
lotta di classe hanno aperto alla sua 
sinistra. A questo coro giornalistico 
si sono aggiunti gli organi di stam
pa di una parte della s.inistra rivolu
zionaria, con una volgarità ed una 
malafede che non ritroviamo che nei 
periodli più bui -- que1li sta linis ti, per 
intenderei -- detla storia del movi
mento operaio. Segno evidente che, 
a chi ha perso ogni riferimento al}' 

autol;cilni=. -' , classe l'opportunismo 
giOCa dei brutti scherzi . . 

Si parla mo/.to di Lotta Continua 
nelle riunioni e negli attivi sindacali. 
La falsariga l'ha offerta Lama, neld' 
ultima riunione del direttivo della fe
derazione unit-aria, quando ha spie
gato che si poteva sfuggire alla alter
nativa tra non fare più ,manifestazioni 
sindacali o vedersele contestate da 
tutta una piazza come è successo a 
Storti in Piazza Duomo. 

La soluione è quella di arrivare in 
piazza «organizzati ", e di «organiz
zarsi » nelle fabbriche, per « escJude
re" le forze che fanno da punto di 
riferimento dell'opposizione alfa linea 
del sindacato. Lama non ha esplicita
mente nominato Lotta Continua, ma a 
farlo ci pensavano coloro ehe de/t 
applicazione di questa linea si devo
no far carico. Facciamo un esempio: 
per martedì prossimo la Federazione 
unitaria ha dichiarato uno sciopero 
generale regionale nel Lazio, desu
mando appositamente la "vertenza 
Lazio", un fantasma che i sindacati 
rimettono in pista tutte le volte che 
si sentono sopraffatti dalle proprie 
contraddizioni interne. La «vertenza 
Lazio »: mentre sono aperti, e ben 
lungi dal trovare una soluzione, i con
tratti di 10 milioni di lavoratori; men
tre Moro vara il suo governo; mentre 
la svalutazione della lira provvede a 
falcidiare i Isalari e /'imminente stret-

(continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

Il senso 
dello Stato 
Un comitato 
per la riabilitazione 
degli agenti eIA 

La pensata l'ha avuta il collettivo di redazione del 
« Manifesto» e sta mietendo. successi: si tratta di riabili
tare l'ex presidente della repubblica Saragat, stipendia· 
to CI A, e di inserirlo in un giurì di alte personalità 
(con Terracini e Bonifacio) per indagare - con severità 
- sullo scand'alo Lockheed. Saragat ha reagito con gioia, 
Terracini un po' meno (signorilmente augurandosi che 
i poteri del nuovo organismo « vengano rispettati da 
ogni terzo - e ognuno comprende a chi penso e alludo »). 

Il giurì proposto da Moro sarà ben più sostanzioso 
ma il pensiero resta e Saragat non può che essere grato. 
Da tempo questo agente CIA era abbandonato da tutti, 
presidente di un partito in via di estinzione, abbando-

. nato persino dalla Stampa, in preda, come dicono i 
francesi al «vin triste », scomposto nelle smentite. Ora 
il Manifesto gli apre uno spiraglio; noi non riusciamo 
francamente a capire perché lo fa. 

Fava Maria, 
• pIena di grazia 
E' indecente invece il fuoco di sbarramento contro 

la pensionata sessantaduenne dell'ACEA, Maria Fava, ac· 
cusa{a praticamente di tutta la corruzione esistente in 
questo paese, Tanto indecente da farci pensare che 
sarebbe giusto prendere le sue difese, per lo meno a 
rimettere le cose al loro g.iusto giorno. Anche perché la 
storia si ripete: la dattilografa di Montecitorio accusata 
di scandalosi guadagni dall'ex vicepresidente La Malfa, 
al posto degli scandalosi guadagni dei super burocra
ti dello stato protetti dallo stesso La Malfa; l'incauta 
cameriera di Fanfani a cui erano indirizzati i miliardi 
del petrolio, e ora addirittura la meschina Maria Fava 
oggetto di dileggio e proposta come giudice della Corte 
costituzionale. 

Donna Vittoria è impaurita: dagli sguardi di suo ma
rito avvocato deve aver capito che prima o poi sarà 
usata come prestanome delle tante malefatte del Qui
rinale. 

Almeno il capo 
della mafia! 

Giovanni Gioia è stato nominato nuovamente ministro 
della m,arina mercantile, con un ruolo di punta all'in
terno della banda di bancarottieri e di corrotti: è infatti 
indicato dalla relazione di minoranza della Commissio· 
ne Antimafia come il « capo" della mafia in Italia. Un' 
affermazione scritta a chiare lettere dall'Unità alla fine 
del mese scorso e passata sotto silenzio dalla televisione. 
Essere indicata come capo della mafia (senza omissis) 

' non è cosa da poco e la sua nomina a m~nistro è un 
crimine, oltreché uno scandalo. Ma nessuno sembra 
scosso: passi che il PCI sostengà questo governo, che 
si astenga su un piano economico dettato dagli USA, 
passi che la sinistra parlamentare raccomandi di non 
abusare dello scandalismo, passi che l'qnorevole Natta 
abbia detto che non è interesse del suo partito far 'cadere 
« tre, quattro, cinque teste », ma almeno la testa del 
capi della mafia si potrebbe bastonare. O i revisionisti 
pensano _ che non sia possibife neanche questo? 

Chi ha paura 
delle nuove streghe? 

Il corteo delle studentesse romane 

LETTERE 

Movimento delle donne e femmin'ismo: non è la stessa cosa 
Prendo spunto dalla let

tera mandata al giornalè 
da Chicca di Palermo. 

E' vero che a Roma e 
dopo Roma, ~iamo state 
male, C'è chi si è sentita 
dare dell'agente di parti
to, come Chicca, e chi, co
me alcune di noi compa
gne di Milano, accusate di 
essere alla coda (?) delle 
femministe cosiddette «sto
riche» (quelle che fanno 
solo autocoscienza si sono 
chiuse in se stesse, rifiuta· 
no la piazza ecc.:. Dico al
lora perché sono stata ma
le io e perché penso che 
alcune compagne di Paler
mo abbiano fatto, non so 
quanto volontariamente, l' 
agente di partito. 

Sono andata a Roma 
pensando di andare ad un 
convegno di donne che, a 
partire da diversi livelli, 
si confrontassero però !?ul
la propria condizione di 
donne, sulla oppressione 
materiale specifica delle 
donne, sui contenuti che il 
femminismo ha espresso 
finora e sulla pratica del 
movimento: e a partire da 
questo, discutessero poi il 
rapporto con il partito (Lot
ta Continua il partito ri
voluzionario ecc.). E' stato 
invece in tutto un conve
gno di 'Partito, dove la 
struttura stessa del conve
gno e gli strumenti usati 
(relazliom, 'mozion,i, vota
zioni finali) sono stati quel
li classici della battaglia 
politica dentro il partito, 
finalizzata a far emergere 

proposte e soluzioni poli
tiche e organizzative per 
« trasformare» LC, peral
tro unanimemente definita 
part~to maschile. Il «fare 
l'agente di partito» da par
te di alcune compagne è 
consistito proprio nel sal
tare (loro innanzi tutto, e 
condurre la discussione in 
modo che iI convegno sal
tasse) la verifica, parziale, 
incompleta, ma necessaria, 
di quanto dei contenuti e 
della pratica femminista 
siano acquisiti da parte 
delle compagne, nel dare 
per scontato che questo· 
sia gi>à avvenuto dentro 
tutte noi, e che quindi ciò 
su cui ora è tempo di mi
surarci, è il partito e co
sa farne. 

Da questo punto in poi 
è stato possibile dire tut
to: che il partito può di
ventare femminista, che 
nello statuto va sancita la 
nostra autonomia, che le 
donne vogliono il partito, 
che noi siamo Je possibili 
avanguardie del femmini
smo perché in più siamo 
anche di Le. E in base a 
questo proporre tutto: co
mitati centrali autonomi e 
no, liste elettorali, stesure 
di tesi riproposizioni spe
culari dei modi organizza
ti vi di settori del nostro in
tervento come il comitato 
delle donne disoccupate 
ecc. Ora, io credo che sia
mo d'accordo nel dire che 
le compagne di LC, nella 
maggior parte sono « diven
tate femministe» per J'e-

mergere del movimento, 
perché il movimento rea
le si è imposto: non si può 
allora scavalcarlo, ignorar· 
ne le pressioni più avanza· 
te, non tener conto della 
pratica politica che questo 
movimento ha espresso, o 
quanto meno del fatto che 
sta ricercando una prati. 
ca specifica che trasfornu 
le donne nel loro rapporto 
col corpo e con l'uomo. De
gli errori fatti a Roma il 
principale è stato secondo 
me l'essersi poste come 
avanguardie esterne (so che 

. questo solleverà un vespaio, 
compagne per favore di
mostratemi che siamo le 
avanguardie interne) e 
quindi la rincorsa dell'o· 
biettivo unificante: l'esser· 
si sovrapposte con l'indi
cazione di programmi, sca
denze, strumenti sperimen
tati ad un movimento che 
ha tempi propri di crescÌ
ta, opera una rimessa tn 
discussione globale dei 
ruoli, tenta una diversa 
possibilità, sviluppa valori 
ed esperienze autonomi ed 
alternativi. Dico che a Ro
ma si è alzata la bandiera 
del femminismo per raf
forzare il partito: perché, 
porre le compagne fin dal
la relazione iniziale di 
fronte alla necessità di u· 
scire di lì con decisioni 
operative e linee di intero 
vento per sviluppare il ma
'1v.im.ento come compagne 
di L.e. vuoI diTe richiude
re il probleIJ1a che si apre 

ributtare le compagne tra 
le forti braccia maschili del 
partito a confrontarsi con 
la sua pratica politica no· 
ta e consolidata, prima ano 
cora che esse abbiano dì. 
scusso di una pratica poli
tica autonoma nel senso di 
propria. 

A questo punto va detto 
che in tutto ciò (rafforzare 
i,l partito) non ci vedo nul
la di male, e non avrei più 
niente da obiettare purché 
si togliesse da tit01i, fiif· 
me e interventi l'aggettivo 
« femminista »; ma natu
ralmente non è <:osì sem
Plice. Noi çontinuiamo a 
dire giustamente che la 
contraddiziç>ne prin'Cipale è 
quella donna-uomo: allora 
però analizziamo questa 
contraddizione, che è ma
teriale (corpo, materia) ri
cercando nella tSessualità 
le condizioni materia1.i di 
inferiorizzazione deNa don· 
na, e però diciamo anche 
che questa analisi si· può 
fare solo fuori daU'aliena
zione del rapporto con l'uo
mo: a me sembra che nel 
dibattito in corso questo 
processo venga completa
mente saltato, che quello 
di cui stiamo discutendo 
è invece tutt'altro livel10, 
cioè la contraddizione don· 
ne--partito, Che cosa vuoI 
di-re far diventare L.e. 
femminista? (e tralasciamo 
pure tutte le questioni teo
riche dell'autonomia dal 
partito stando nel partito)? 
A che scopo questa batta-

glia 'Se si ribadisce che la 
contraddizione resterà co
munque e 'Sempre aperta? 
La spiegazione è , credo, 
che le compagne vogliono 
dare battaglia perché ipD
tizzano una convergenza fi
nale del progetto: ipotesi 
che però, compagne oggi 
è estranea a'l femminismo 
perché oggi come sempre 
quando mrsce un nuovo 
soggetto rivoluzionario, è 
necessaria la frattura e la 
separatezza per consentire 
,lo sviluppo di contenuti au
tonomi. E a>llora? Visto che 
la militanza ha in ogni ca
so vita breve, le compa
gne, banalmente ma con
oretamente chiedono: chi 
farà l'autoriduzione. men
tre io mi separo e analiz
zo le mie contraddizioni? 
lo certamente non lo so: 
le nostre stralde, iI grado 
di violenza de'Ile contraddi
zioni, il grado di assunzio
ne di LC. come nost-ro pri
vato sono talmente diversi 
che le ris'poste e ,]e scelte 
non 'Possono che essere in
dividuali. 

Però bisogna dire delle 
cose generali, allo scopo 
di evitare la confusione; e 
cioè che nessuno può dire 
di avere la rappresentanza 
del movimento delle don
ne, e quindi ci siamo den
tro tutte di diritto: ma che 
non tutto di questo movi
mento è femminismo. 

Non esiste una teoria 
del femminismo perché so
no diversi i soggetti, co'm-

p'licati e quindi ci si può 
solo richiamare a pratiche 
specifiche: è femminista 
chi ha una pratica femmi
nista: organizzare le don
ne per le elezioni è sicu
ramente un'altra cosa, e 
definirsi femministe quan
do la propria pratica sia 
ad esempio '['organizza're il 
famigerato comitato delle 
disoccupate fa confusione. 

Quello che vorrei fosse 
chia>rito al prossimo con
vegno è il fatto che esser
si noste il problema o aver 
iniziato un intervento sul
le donne non vuo1 dire 
femminismo, anzi magari è 
il contrario, nroprio a cau
sa di quel «sulle» donne. 

In questi senso, credo 
serva molto di più invita
re le compagne a chia-ri'rsi 
queste cose piuttosto che 
invitarle alla solidarietà 
tra di noi. Proprio perché 
la solidarietà non esiste 
di per sé (vedi Roma), né 
la si fa esistere: la si costi
tuisce, con molta fatica, 
soltanto a partire da una 
pratica tra donne che noi 
ancora facciamo in misura 
insufficiente o contraddit
toria. 

(Mi rendo con to che que
sta affermazione solleva 
una serie di questioni re
lative alla nostra conce
zione dell'etica cpmunista 
che varrebbe la pena di di
scutere a fondo). . 

Paola di Milano 

Sabat-o 21 febbr.aio 1S7ti --
Sottoscrizione per il giornale -----.. 

Sedt,'! di MILANO 
Sez Sempione: Mario 5 

mila, Sandro 2.000, Salva
tore di Garbagnate 5,000, 
Nucleo piccole fabbriche 
Nini 5.000, Vanna e Mas· 
simo 40.000, Francesca 5 
mila, Piero 15.000, Marzia 
e Laura 10.000,- Due com· 
pagni poligrafici 10.000; 
Nucleo sociale: Carlo 4,000, 
Bruna 20.000, Franco lO 
mila; Nucleo Aifa: Paola 
10,000, Mario 5.000; Nucleo 
assicuratori: Piero 8.000, 
Lucio 5.000, Giulio 5.000 
Gianni 5.000, Assicurazioni 
Duomo 8.000, Carlo 2.000, 
f>e,lice 2.000, Champagne 5 
tmla, 

Sez. Sud-Est: Dario 25 
mila, Compagni Anic 16 
mila 500, Compagni labo
ratori 3.000, Franco 4.000 
bliana 20.000, Giampaol~ 
3,000, Emilio. 3.000 Anta· 
nio 2.000, Vendendo' il gior
nale in fabbrica a 3.000 al 
mese 32.500; Raccolti a,I1a 
Miria occupata: Giampao. 
lo 5.000, Paolo L050 Laura 
5.000, Luisa 500, O;nella 2 
mila, Aldo 500, MasSlÌmo 
1.000, Daniela l.000, Simo
ne 500, Silvio 500, Liliana 
3.000, Marisa 1.500, Maria 
1.500, Marisa B. 'LOOO, Luci 
e Alba 500. 

~cz. Romana : I compa
gnt 45.000; Nucleo Vanos
si: Lucia 3.000, Vittorio 5 
mila, Emma 500, Ada 500 
Anna 500, Maria 500 Rena: 
ta 500, Vittorio 5.000, Ste· 
fano 500, Mimmo 3.000 Va· 
leria 500, Marco F. 2i.000, 
Emma 500, Fiorenza 1.000, 
Franco 500. 

Sez. Limbiate Varedo: I 
compagni 50.000. 

Sez. Giambellino: I com. 
pagni . 13 .000. 

Sez, Lambrate: Un lavo
ratore studente 5,000 An· 
nina 4.000, Raccolte' dal 
comitato di Quartiere Or· 
tica 5.275. 

Sez. Bovisa: Adriana lO 
mila, Maurizio 10.000, Bep. 
pe 3.000, Elena Ins. scuo· 
la Marelli 1.000. 

Sez. di Sesto San Gio· 
vanni: I militanti 50,000, 
Alberto 1.000, Un camioni. 
sta LODO, Bin Ban 500; 
Cellula Magneti Marelli 15 
mila. 

Sez. Gorgonzola: Nucleo 
Limbiate 30.000. 

Sez. di Monza: Claudia 
2.000, Operai Phllips 4.000, 
Operai Filatura 200, Mili· 
tanti e simpatizzanti 51.000, 

Sez. Ungheria: Marina 
di Londra 10.000. 

Sez. CiniseHo: I militan
ti 25 .000, I proletari della 
Simeri Crichi 5.000, . Mario 
FSI 1.000, Tom 10.000, La
voratori del comune 500, 
Angelo della GBI LODO, 
William l.000, Vend'endo il 
giornale 2.000; NuC'leo di 
Cormano: Rino comandan
te partigiano 1.000, Nicola 
1.000, Alberto 1.000, Ger
mano 500, Bob 500, Mao 
8.000, Marco 500, Pierino 
partigiano GAP 1.000, Raf
faele 500, Mauro 500 Ber
tino pensionato psi 500, 
Massimo 500, Vanna 2.000, 
Remo pensionato PCI mil
le, Giovanni LOOO, Saco 
] ,000, Carlo 500, Gianni 
] ,000, Franco 400, Angeli
no 1.000, Franco 4.000. 
Sez. Rho: Marino 1.000; 
Nuc'leo Soccorso Rosso: i 
compagni 45.000, Filippo 
10.000, Bruno D. 2,000, Pip· 
po IDO.OOO; Nucleo inse· 
gnanti: Daniela 10.000, Fa· 
bio 1.000, I compagni 30 
mila, Mario 'C Jes~us 20 
mila, compagni 4.000. 

Sez. univetsità: Nucleo 
Cattolica 18.500, Carlo di 
Scienze 2.000, Compagni 
16.000, Compagni C P S : 
S t u d e n t i accademia 
Brera 14,750, Sandro dei 
professionali 3.000, Collet
tivo Brera Milazzo 13.800, 
CPS Cattaneo Ragioneria 
6.500, CPS Manzoni 12,900, 
Collettivi lavoratori studen· 
ti: CLS 'Cattaneo 8.000, SiI- ' 
vana e Armando Feltrinel· 
li 15.000, Un compagno 
LODO, Un compagno di AO 
LODO, Un gruppo di ope
rai della Simbrunt repar
to montaggio in cassa in
t:egrazione 12.500, Carmine 
10.000, Lavoratori Clup 
11.000, Dipendenti IACP 
16.000, Giovanna 49.000. 

Sez. S. Siro: Cellula 
Gambara - Gambe nere 
40.500. . 

Sez. Sesto: Nuccia 20.000. 
Giuseppe 5.000, p.jero B. 
40.000, Una cena tra com
pagni 1,000. 

Sez. Vimercate: I com
pagni 35.000. 
Sede di ROMA: 

Raccolti all'attivo delle 
compagne 28.700, Valeria 2 
mila, una compagna di Ma
gistero 1,000, Nicoletta 
5.000. 
Sede di R. CALABRIA: 

Sottoscrizione di massa 
all'Omeca 15.000, raccolti 
tra i compagni 2.000, Clau
dio LODO, vendendo il gior
nale 450. 
Sede di CAGLIARI: 

Sez. Sanluri: Giorgio 2 
mila, Paolo 500, Ignazio 500, 
Enzo LODO, Roberto 500, 
Marcello 5.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Raccolti dai compagni 90 
mila. 
Sede di PESARO: 

Sez. Urbino: 10.000. 
Sede di BOLOGNA: 

CPS Medi Itis 58.700, Ri· 
ghi 24.600, Icap 3.500, Gal
vani 11.000, Copernico 
7.650, IV Liceo Succo 5.800, 

Sez. Università: due do
centi democratici 3,500, 
sottoscrizione di massa al· 

Periodo 1/2 - 29/ 2 

l'Università 24.200, colletti
vo di lavoro Diritto fami
glia 2.200, Guidelli 2.000, 
A.T. 500, Carmen 4.000, Li· 
bero 15.000, Patrizia 1.000, 
~iovanni 1.000, Tiziano 500, 
l>aola 2.500. Andrea 3.000, 
Mauro l.000, Peppino 1.000, 
Giulia 2.000, Franco P. 5 
mila, Pid 5.000, una com· 
pagna 1.000, Paola e fami · 
glia 6,000, Paola C 1.500, 
una compagna PCI 500, 
S. Donato 9.000, Macchia 
1.000, un compagno disoc· 
cupato 500, un compagno 
operaio 10.000, Stefania 30 
mila, raccolti da Franco lO 
mila , Franco 10.000, Uccio 
1.000, Sandro e moglie 15 
mila, Paola 20.000, raccol· 
ti tra gli avvocati 20.000i 
Patrizia 10.000, Guido lO 
mila, Giancarlo 12.500, Do· 
natella 5.000, Arnaldo 500, 
Insegnanti 14.000, Raccolti 
da Claudio 10.000, una com
pagna 500. 
Sede di BERGAMO: 

Sez. M. Enriquez: 
Giulia 5.000, Adele 1.000, 

!'attore 1.000, un compagno 
1.500, Daniela di Milano 20 
mila, Lucia 10.000, due 
c::ompagni del quartiere 
Carnovali 50.000, Marina 40 
mila, Giuseppe 200.000, Gi· 
po e Simona 10.000, CPS 
Artistico LOOO, Liceo Clas
sico 1.000, Collettivo di Va
prio 31.000, Cellula Ospe
dale 585,000. 

Sez. Val Brembana: un 
compagno 3.500, 

Sez. Isola: 
Vito d':!lla Legler 1.000, 

operai Legler 2.000, operai 
Philco 1.000, un compagno 
500. 

Sez. Costavolpino: i com· 
pagni 10.000, ITC Lovere ' 
500. 

Sez. Val Seriana: campa· 
gni di Castione: 6.000, Ubal 
do operaio 500, Lucia 500, 
i compagni 19.000. 
Sede di PAVIA: 

Luciano Zamarin 20.000, 
Mauro 20.000, Luca 10.000, 
Cellula Fivre: Farina 3 
mila, Marco Leva 500, Celo 
lula Necchi: Bruno 1.000, 
Pasquale 1.000, raccolti tra 
i compagni 44.500. 
Sede di SASSARI: 

Compagno di· A.D. 300, 
Antonello 500, Elena B. 500, 
Graziella 1.000, Bruno D. 
5.000. 
Sede di BARI: 

Sez, Centro: Franco 500, 
atanga 1.000, Tommaso 
M. 650, 4 pid del 48° 2,000, 
un pid di Trani 100, un pid 
di caserma Rossani 1.500, 
Resi 5.000, Vitino di Bari 
Vecchia 10.000, Elio 3.00.0, 
Flavia 2,000, due compagni 
600, Annamaria 500, Rossel· 
la 300, Pinuccio di Bari 
Vecchio 6.000, CPS Liceo 
Artistico 9.000, un compa
gno 2.000, un compagno 
500, raccolti da Marcello 
5.000, i compagni della se· 
de 34.450. 

Sez. Molfetta: i -compa· 
gni 5.000., 

Sez, Barletta: i COlllp 
gni 10.000. a· 

Sez. ~ola: 9)S ~tJs 4,~ 
l'accoltI tra glI edIli isctit' 
ti al PCI simpati~z.anti di 
L.C 18.000, raccoltI ID piaz 
za 7.900. . 
Sede di PESCARA: 

Dalla cassa dell'I sed 
190.570. e 

Sez. S . Donato: raccolr 
?a ::;~rgio. e Lorenzo 5601 

I !luhtantl 14:400" Enzo lO 
mda, raccoltI all Artistic 
530. o 

Sez. P. Bruno: una com, 
pagna del ClassicQ 600 rac' 
colti da Patrizio 700:' . 

Sez. Penne: Donato IO 
mila. 
Sede di Padova: 

,Toni e Elisa 15.000, Gior. 
gl? L 10.000, raccolti al 
NIevo LOOO, sottoscrizione 
di massa studenti 10edi 5 
~il!i, una casalinga l.0)) 
TlZlana 5.000, Gero 5.000. ' 

Sez, Colli: i compagni 
2.700,. raccolti al1~ Mense 
~a MIchele 18.000, l militan. 
tI 7.300. 
Sede VASTO . LANCIANO, 

Sez. Lanciano: Schult; 
1.500, Eumena e i compa. 
gni di Bomba 3.000, Peppi. 
no 5.000, lo studio 5300 
Guglielmo 700. ' 
Sede di RAVENNA: 

Sez. K Marx: Fausto 1 
mila, Giorgio e Carla 45 
mila, Andrea 500, Valeria 
e Gigi 50.000, Graziella 40 
mila, Ivana 5.000, Bable 15 
mila, Nadia 3,150. . 

Sez. Anic: Gualtiero 3(J 
mila, Silvano 850. 

Sez. Cotignola: Germano 
lO.OOO. 

Sez. Ceryia: una autori· 
çiuttrice 1.500, Marino edi. 
,le 500, Assunta casalinga 
LOOO, Mauro disoccupato 
LOOO, Massimo operaio edi
le 1.000, Piero studente 500, 
Antonio stud. 500, Oscar 
apprendista 1.000, Maurizio 
.bperaio meccanico 500, 
Norma tabaccaia . 1.900, Ni· 
ves studente I.QOO, Rocco 
operaio 5.000, Stefano im
{Jiegato 1.000, Valeria CFP 
5.000. ' 

Sez. Mario Lupo: Lei e lO 
mila, Walter e Neva 40.001. 

Sez. Lugo: Massimo e 
Liana 25.000, A.nna diSOCCU' j 
pata 2.000, Paolo operaio 
AMOC 1.000, compagno aro 
tip;iano 3.000, 
Contribufi individuali: 

Dardano e Lisa 10,000, AJ· 
berto Samonà - Roma 10 
mila, Niko - Savelli (CZ) 
5.000, compagno{ Arturo· 
'Roma 15.000, Tiziana G. . 
~reno IQ,OOO, Armando 
Mangone - Trebisacce 5.001, 
~razia cdi I Albenga 2.lxx), 
~aolo e- Umberto del Pon· 
te - con tra i licenziamenti 
t.OOO, Loredana .. Roma Il 
mila. 
Total~: 3.800.335; Totale 

prec.: 8.738.710; Totale com 
pressivo: 12.539.105. 

Il totale precedente dimi· 
nuisce di 3 LOOO di ArezzO 
perché pubblicate 2 volte, 

AVVISI AI COMPAGNI 

MESSINA 
CIRCOLI OTTOBRE 

Lunedì 23 febbraio alle 
ore 16 e aUe ore -20 al cine
ma S. Luigi spettacolo con 
Franco Battiato e Paolo 
Ca·staldi. 

MOLA. DI BARI 
COMIZIO 

Domenica 22 alle ore 18 
in piazza XX Settembre, 

. comizio del compagno Mar· 
celio Pan tani. 

FINANZIAMENTO 
SARDEGNA 

Domenica 22 alle ore 9,30 
nella sede di Oristano riu
nione reg, finanz. O.d.g.: 
coord. regionale del 14 e 
15 e inizia tive regionali. 

CONEGLIA.NO (TV) 
Attivo provinciale delle 

compagne (aperto) sabato, 
ore 15,30, sede di p. Cima, 2. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 
MEDI 

Domenica 22 a Roma 
- Sez, Garbatel'la (via Pas· 
sino 20 - metropolitana 
dalla stazione), Devono es· 
sere presenti almeno i re· 
sponsabili provinciali de
gli studenti~ dei professio. 
nali e dell~ studentesse. 
La riunione inizierà alle 
9 e terminerà alle 18, Da
ta l'importanza e l'ampiez· 
za della discussione si rac· 
comanda la massima pun
tualità. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE DEGLI 
STUDENTI MEDI 

Domenica 22 a Roma dal~ 
le ore 9 alle ore 18 in via 
dei Rutoli (autobus 66 dal
la stazione Termini). 

TORINO 
COMITATO PROVINCIALE 

Domenica 22 ore 15 ad 
Architettura comitato pro
vinciale aHargato :d respon· 
sabili di sezione e ai com· 
pagni del S.d,o. 

SICILIA 
COORDINAMENTO 
OPERAI DELLE DITTE 

Domenica 22 febbraio 
ore lO nella sede di Lotta 
Continua di Catania Coor-

dinamento degli operai del. 
le ditte e dei compagni che 
vi intervengono. O.d.g.: la 
situazione e le proposte d~l. 
la lotta contro i licenZIa· 
menti, la CL e la mobilità. 

LOMBARDIA 
ATTIVO REGIONALE 
COLLETTIVI 
FEMMINISTI 

Milano sabato 21 ore 
14,30 attivo regionale de!l: 
compagne de,i collettIVI 
femministi. 

NAPOLI 
RIUNIONE REGIONALE. 

Sabato 21' ore lO a VI~ 
Stella riunione degli ?perCI 

e dei disoccupati dI L. , 
con la partecipazione del 
compagno Guido Viale. 
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Le proposte del PCI per il preavvi'amento al lavoro Che 'cosa c'è dietro? 

Il movimento dei disoccupati organiz- Alla FIA! di Cassino 

t e ed tt " e t . l t " una settimana za l rI O O avarlan e napo e ana di scioperi autonomi 
Un tentativo organico dr appoggio ai piani governativi diametralmente opposto agli obiettivi, alla storia, aU'orga
nizzazione dei disoccupati di Napoli - I nostri obiettivi per la prossima manifestazione a Roma. 

NAPOLI, 20 - Martedì 
sera all'Antisala dei Baro
ni si è tenuto un dibatti
to tra P.CI, forze giovanili, 
sindacati e stampa_ L'og
getto di questo dibattito 
era, ancora una volt.a, l' 
occupazione e, più preci
samente, la proposta che 
il PCI avanza del preav
viamento al lavoro per 
50_000 giovani dai 18 ai 25 
anni, con un finanziamen
to di l.000 miliardi all'an
no, per tre anni. 

Nella sua introduzione, 
Fermariello (senatore PCI) 
dopo aver ripercorso la 
lista delle promesse di in
Vtestimento non man tenu
te, la crisi delle fabbriche, 
la tendenza all'allargamen
to della massa dei disoc
cupati, i risultati «insod
disfacenti» della Vertenza 
Campania, e dopo aver e
legantemente sorvolato iq 
problema del collocamen
to (<< un servizio pubblico 
che in effetti è saltato e 
che bisogna rendere mo
derno, colleg.ato al merca
to del lavoro»), ha tra t ta
to la questione del preav
viamento. 

Questa esigenza - ha 
detto FermarieHo - nasce 
dal fatto che la ripresa 
Don sarà cosa di breve pe
riodo: « E' necessario re
cuperare ·l'intera capacità 
produttiva degli impianti 
che oggi funzionano al 62 
per oento, e questo per 
tutta una prima fase si
gni·ficherà non maggiore 
occupazione, ma maggior 
utilizzo della manodopera 
occupata "_ 

Fanfani nel '73: 
« inadeguato» 

Ancora, il preavviamento 
vuole essere la negazione 
di ogni forma di assisten
za: «Nel 73 prevedevamo 
una forma di sost1egno per 
i giovani - disoccupati so
prattutto nel Mezzogiorno, 
riunendo li in liste che di
venissero strumenti di or
ganizzazione: questo dise
gno si dimostrò ed è oggi 
inadeguato. Toros, l'allora 
ministro del lavoro, pro
pose un ·piano di -preav
viamento finalizzato al la
voro stabile_ Quando re
cenre.mente si è chiesto a 
lui e a Fanfani, fervido 
sostenitore del piano, che 
fine avesse fatto quella 
proposta, ci hanno ris·po
sto che non poteva esse
re attuata in mancanza di 
un piano economico ". 
Sempre per questo, il PCI 
rifiuta la proposta di An
dreatta, « perché addor
menta la gente ed è assi
stenziale ». I disoccupati 
vogliono il lavoro, secon
do Fermariello non per
ché è l'unico mezzo che 
gli consente di sopravvi
vere, ma per «un'esigen
za umana di fierezza e di
gnità, di non buttare via 
la propria vita". Entran
do più concretamente nel 
merito, la proposta è di 
un fondo di mille miliar
di, cui concorre anche la 
classe operaia, con una 
trattenuta dello 0,50 per 
cento sul salario; di un 
comitato che ri-partisCie 
q~esti miliardi alle regio
m, le quali, a loro volta, 
progettano e finanziano dei 
propri piani di preavvia
mento. 
_ Il salario, in questi cor

SI di preavviamento, sa
rebbe forfettizzato per un 
lavoro inferiore alle 8 ore 

giornaliere, e contrattuale 
per un orario regolare. In 
tutto questo progetto, un 
ruolo importante viene da
to all'istruzione professio
nale. 

Raccogliendo l'esigenza 
(espressa dai disoccupati 
lunedì in un'assemblea al 
Politecnico) di dare una 
dimensione nazionale al 
movimento, il PCI ha in
terpretato a modo suo 
questa richiesta, definendo 
la manifestazione che do
vrebbe essere fatta a Ro
ma la settimana prossima, 
« non una folla di disoccu
pati, ma una iniziativa na
zionale dal punto di vista 
qualitativo", cioè una ma
nifestazione per lo svilup
po- E questo, infatti, è il 
punto central~, «qualifi
cante" del piano di preav
viamento: la prospettiva, 
originale, del nuovo mo
dello di sviluppo. 

Il cimitero 
della vertenza 

Campania 
Che la Vertenza Campa

nia sia diventata con il 
passare del tempo il cimi
tero delle promesse non 
mantenute, delle fabbriche 
chiuse; che le partecipa
zioni statali, siano in pri
ma fila nella ristruttura
zione antioperaia e che a 
questo sostanzialmente ser
vano i 4000 miliardi del 
piano a medio termine 
presentato dal duo Moro
La Malfa e riconfermati 
alle partecipazioni statali 
dal progetto Moro, tutto 
questo al PCI non inte
ressa_ Il ragionamento vie
ne posto in questi termi
ni: nella situazione attua
le napoletana e campana, 
non esistono possibilità oc
cupaziona1i; perché esista
no ci devono essere mu
tamenti sostanziali negli 
indirizzi economici e na
~ionale, cioè, per l'appun
to, un'inversione di ten
denza del modello di svi
luppo. 

Bisogna riferire il pre
avviamento al nuovo mo
dello di svHuppo, a nuovi 
settori, e quindi battersi 
per questo_ La congiunzio
ne tra il piano di preav
viamento e il nuovo mo-

CESENA"IN 500 CONTRO LA S'IP 

dello di sviluppo è stata 
esemplificata da un altro 
intervento: "Noi non consi
deriamo il piano come un 
sussidio ai disoccupati, ma 
come investimento perché 
creare manodopera qualifi
cata e specializzata signifi
ca stimolare investimenti». 
Come dire che i padroni 
sarebbero « indotti ", i·n 
forza della semplice pre
senza di un gran nu~ro 
di . qualificati e specializ
zati sul mercato del lavo
ro, a fare esattamente il 
contrario di quello che 
hanno sempre fatto e che 
hanno sempre più inten
zione di fare, cioè raffor
zare il loro controllo sul 
mercato del lavoro, spez
zarne la. rigidità, per pie
garlo alle proprie esigen
ze di profitto (e di scelta 
di investimenti). Il che, 
è lar-gamente contraddetto 
da\tla pratica e dal fatto 
incontestabile della pre
senza -di un numero cre
scente di diplomati e qua
lificati in mezzo a~la mas
sa dei disoccupati e dei 
lavoratori precari. 

AI di là deUa ide010gia 
del lavoro e della produt
tività (<< diritto alllavoTo sì, 
ha detto una çompagna del 
PCI, ma a un lavoro social
mente ut·ile e produttivo .. _ 
con un sern:Plke con tribu
to assistenzialle, si avrebbe 
tra i giovani maggiore di
sorientamento, scadimento 
moral)e, la diffusione della 
droga »), viene mantenuta 
l'a divi·sione (e l'inevitabile 
contrapposizione) tra set
tori, « categorie» diverse 
di disoccupati: gli opcrai 
a cassa integrazione (in 
continuo aumento) i giova
ni in cerx:a di prima occu
pazione (i soggetti princi
palli del piano di preavvia
mento), i disoccupati .sem
p'lici» , i cantieristi e i COT
sisti di Napdli, una «va
riante napoletana », come 
li ha definiti Fermariello 
nelle conclusioni. Tu tt i 
questi sono coinvolti dal 
piano di preavviamento, 
cdUegato alla formazione 
professionale: i primi per 
essere « riciclati" da un 
settore ad un altro, da una 
fabbrica ad un"altra; i se
condi per essere messi in 
ciclo, i terzi per essere « a
deguati » data ila larga pre
senza tra i disoccupati, co-

Le donne vogliono una mani
festazione contro il carovita 

CESENA, 20 - Se la SIP 
Pensa di aver fiaccato la 
COmbattività e la forza de
gli oltre 300 autoriduttori 
a cui nei giorni scorsi ave· 
va provocatoriamente stac
C~to il telefono, ha dovuto 
ncredersi. Più di 500 per
SOne tra autoriduttori e 
S~udenti hanno portato in 
PIazza ieri mattina 'la vo
lontà di lotta del movimen, 
t<;l, che a partire dall'auto
rIduzione si sta estenden
do rapidamente sul terre
no dell'aumento dei ]JTezzi_ 

II corteo è stato entusia
Smante: aHe nove davanti 
alla SIP erano già centi
naia le persone che bloc
cavano l'entrata agli uffici 
e .lanciavano slogan contro rlt aumenti iJ,Jegali sul te
efono, per il riallaccio im
mediato dei telefoni stac
cati! contro la politica di 
rapma sul salario del go
Verno. Poi il corteo è sfi-

lato per la città con decine 
di cartelli; ancora una 
volta in prima fila erano 
le donne e i pensionati ad 
organizzare i cordoni e a 
lanciare gli slogan, coin
vo'lgendo malto spesso le 
persone ai lati del corteo. 

La pretura, dove erano 
state convocate le parti in 
merito al ricorso presen
tato dagli autoriduttori, è 
stata letteralmente assedia
ta, e solo il pronto inter
vento dei CC ha impedito 
che fosse invasa_ 

Quando il commissario 
di PS ha provocatoriamen
te strappato dalle mani di 
un compagno il megafono , 
la reazione dei proletari è 
stata immediata e il com
missario è stato coperto di 
insulti e di slogan. Un an
ziano pensionato del PCI 
gli ha spiegato che era un 
nostro diritto manifestare, 
e lui era stato in prima fi-

la in piazza nel '60 a im
pedire un provocatorio co
mizio di Almirante_ A que
sto punto il commissario 
si è allontanato fra gli ap
plausi e i fischi della gente. 

Nei capannelli che si so
no formati dopo lo sciogli
mento del presidio, si è 
fatto un primo bilancio 
della giornata di mobilita
zione: grande era la consa
pevolezza della propria for
za, espressa soprattutto 
dalle donne che hanno 
chiesto di convocare un'al
tra manifestazione contro 
l'aumento dei prezzi e il ca
rovita. Oualunque sarà il 
responso del pretore, a par
tire da questa volontà di 
lotta occorre andare avano 
ti , costruendo a livello cit
tadino , nei quartieri, nei 
paesi, i comitati di lotta 
contro il carovita, per bat
tere il programma econo
mico dcI governo Moro. 

me ha detto Malagoli del 
PCr. di casi « drammatici 
rispetto a~la qualificazio
ne». La -soluzione viene 
suggerita nell'alprire i corsi 
di preavviamento, destina
ti ai giovani, a percentuali, 
da stabilire, di disoccupa
ti d~Ne liste vecchie, nuo
ve e delle liste di colloca
mento. Non è contemplato 
al di là degli appelli ge
nerici a Ileghe, Ili'ste e 'comi
tati, un aHargamento su 
scala nazionale del movi
mento dei disoccupati e, 
tantomeno, un qualche 
ruolo di avanguardia dei 
disoccupati organizzati di 
Napoli e del loro program
ma. 

In secondo 'luogo, ti cen
i'rare tuttJa la battaglia sui 
corsi di preavviamento in 
funzione della -creazione di 
nuovi settori di sviluppo, 
cancel\~a la lotta e l'atten
zione suN'dbiettivo prima
rio del movimento dei di
soccupati e della massa dei 
giovani senza lavoro, cioè 
il posto stabi'le e sicuro, 
come garanzia di un sa'la
rio fis·so e di maggior for
za contro n padrone_ In 
terzo luogo, in mancanza 
di un piano economico 0-
perante alternativo a quel
lo di Moro e, viceversa, in 
presenza -de11a a!desione dei 
revisioni6ti ai disegni di 
ris1TUtturazione, la destina
zione dei giovani « preav
via ti}) o si trasforma ne
cessariamente in 'area di 
assistenza o si adegua al 
piano padronalle di uti'liz
zo di forza lavoro a sotto 
salario, contro gli operai 
occupati e quelli a cassa 
integrazione. 

Un'a-ltra cosa è evidente 
in questo piano di preav
viamento: la contrapposi
zione tra masse giovanili 
non meglio caratterizzate, 
ai giovani profondamente 
caratterizzati da anni di 
lotta nelle scuole, nelle fab
briche per non essere li
cenziati, nel-movimento dei 
disoccupati; 'l'annacqua
mento e ij'annullamento di 
1.IJJ1 programma, divenuto 
pratica quotidiana di lot
ta, in nome di un interesse 
generale, di un cambiamen
to del quadro economico 
de'l paese_ 

Gli obiettivi 
dei disoccupati 

di Napoli 
I disoccupati di Napoli, 

l'iniziativa politica che por
tano avanti con l'occhio 
rivol,to al posto di 'lavoro 
S'tabille e sicuro, a cui ogni 
altro obiettivo è subordi
nato, diventano in questa 
logica, una 'semplice «va
riante napoletana» c h e 
« non deve però offusca
re l'impianto complessivo 
e nazionale del piano di 
preavviamento »: in questa 
frase c'è 1a negazione più 
compieta del ru010 di avan
guardia che ,il movimento 
organizzato si è conqui
stato rispetto a tutti i di
soccupati non solo di Na
poli, ma d'Italia. 

Per questo, la scadenza 
della manifesl!azione a Ro
ma, oui i revis-ionisti vo
gliono dare Il'etichetta del 
preavviamento per un nuo
vo tipo di sviluppo, mobili
tando sindacato, enti loca
li, deputati, deve essere ri
presa saldamente in ma
no dai protagonisti reali 
della lotta pe r l'occupazio. 
ne, deve diventare un'occa
sione formidabile per l'e
stensione di tutto il pro
gramma dei disoccupati di 
Napoli agli altri disoccupa
t-i • 

I disoccupati di Napoli 
lottano per un posto di la
voro stabi,le e sicuro; rifiu
tano ogni tentativo di so
stituire il loro obiettivo 
fondamenta1e con forme di 
assistenza, ma vogliono a
vere i mezzi materiali per 
poter portare avanti la lot
ta sul·l'obiettivo primario: 
è la cont1.nuità della 10tta 
e delll'organizzazione per il 
posto di 'I-avoro fisso c"be 
toglie ogni possibile carat
tere assistenziale al sussi
dio mensile, ai cantieri o 
ai corsi. non certo una lo
ro fantomatica finaHzza
zione o la produttività o 
la quaHficazione. Rifiutano 
in modo drastÌ'Co qua1un
que proget.to che vada nel
la direzione di legalizzare 
ili supersfrutta:mento, il sa
lario nero, di ricattare gli 
occupati (sia che questo 
riguardi 50.000 o 500.000 
giovani, sotto o sopra i 25 
anni) vogiiono che il col
locamento, attlraverso cui 
viene operata la selezione 
e la divisiOJ!e deHa forza 
lavoro e il controllo padro
nale su di essa, sia intera-

men te ges ti to dai disoccu
pati e che innanzi tutto 
siano aboliti quei sistemi 
per i quali oggi pas'sano i 
posti stabili e sicuri, al di 
fuori di ogni controllo, co
me Je chiamate dirette, ,le 
chiamate nominative, i con
corsi. E vogliono essere lo
ro a cont<rdllare i padro
ni, a « metterli in lista», 
a poter verificare diretta
mente le condizioni e l'or
ganizzazione del lavoro in 
fabbrica, i licenziamenti, 
assunzioni, gli straordina
ri, iJ rispetto delle mansio
ni Vogliono Ile previdenze 
e ,l'assistenza mutua come 
tutti gli altri lavoratori. 

Vogliono l'unità di lotta 
con gli operai e con gli 
studenti perché è su que
sta unità concreta, sulla 
convergenza de~li obietti
vi, che Ila reperibilità dei 
posti di lavoro smette di 
essere trattativa verticisti
ca tra prefettura, enti lo
caoli, padroni e sindacati e 
diventa pratica di lotta, 
forza materiale per impor
re il proprio programma. 

Libertà per 
Fabrizio Pa'nzieri! 
Da quasi un anno il compagno Fabrizio Pan· 

zieri è incarcerato a causa di una montatura po
litico-giudiziaria seguita ai fatti avvenuti il 28 
febbraio 1975 in via Ottaviano (davanti alla sede 
locale del MSI), ove venne ucciso il fascista greco 
Mantekas, nel corso di incidenti provocati dai 
fascisti mobilitati in massa per 'aggredire i com
pagni e i demooratici intervenuti al processo 
Lollo. 

La sentenza con cui il giudice Amato ha rin
viato a giudizio Panzieri e Lojacono è non solo, 
come recentemente ha affermato anche la segre
teria nazionale della FLM, una « nuova applica· 
zione esemplare della teoria degli opposti estre' -
mismi »; ma si basa anche, pressoché esclusiva
mente, su testimonianze palesemente costruite a 
tavolino dei picchiatori fascisti che avevano fo
mentato gli scontri stessi. 

Il «Comitato per la liberazione di Panzieri» 
si è mobilitato, dal momento della sua costitu
zione, per distruggere \'infame provocazione che 
colpiva direttamente i compagni Panzieri e Loja
cono, ma che costituiva e costituisce anche un at
tacco diretto e gravissimo contro tutto il movi
mento operaio e popolare. 

A tal . fine il Comitato ha finora cercato di 
raccogliere l'adesione di tutte le componenti del 
movimento operaio alla campagna di solidarietà 
in favore di Panzieri e Lojacono e alla lotta uni
taria per la liberazione di Panzieri . 

In questo spirito, il Comitato intende farsi 
promotore di un'assemblea di solidarietà con il 
compagno incarcerato in occasione del 28 feb
braio, ossia ad un anno esatto dal suo arresto. 

I! Comitato ritiene che condizione essenziale 
per la riuscita di questa iniziativa, da tenere a 
Roma in un -cinema o in un teatro da stabilire 
(o eventualmente all'Università) il pomeriggio del 
28 febbraio , sia l'adesione e la partecipazione 
innanzi tutto delle forze politiche e sindacali del 
movimento operaio, nonché di tutti i democratici 
e gli antifascisti. 

Il Comitato rivolge dunque un caloroso invito 
alle Federazioni romane di tutte le forze politiche 
del movimento operaio, alla Camera del Lavoro, 
alle organizzazioni provinciali di categoria della 
CGIL-CISL-UIL, ai consigli di fabbrica e agli or
ganismi 'rappresentativi degli studenti affinché 
aderiscano e diano la massima propaganda alla 
iniziativa e affinché partecipino alla manifesta
zione nelle forme che riterranno opportune, poso 
sibilmente prendendo la parola nel corso della 
assemblea. 

Ovviamente il Comitato è a completa dispo· 
sizione delle forze che aderiranno all'iniziativa, 
per qualsiasi discussione concernente le modali
tà di svoLgimento dell'assemblea stessa_ 

Attendendo una vostra risposta, vi salutiamo 
fra ternamen te. 

Per il Comitato per la liberazione di Panzieri 

Vittorio Foa 
Antonio Landolfi 
Aldo Natoli 
Umberto Terracini 

(Per informazioni e sottoscrizioni scrivere a 
Daniela Panzieri, ca~e/la poslale 497 Roma Cenlro, 
Roma)_ 

Da una settimana la fiat di Cas
sino è bloccata da scioperi, cortei 
interni, presidi alla palazzina degli 
impiegati, assemblee. 

La mobi.litazione, cominciata <l'Ila 
lastratura contro i carichi di lavoro, 
si è estesa a tutta 'Ia fabbrica con 
la richiesta del .pagamento delle ore 
di «mandata a casa» e a niente 
sono valsi tentativi sindacali di 
far rientrare la lotta definendola 
" suicida perché neanche a Mirafio
ri gli operai sono mai riusciti a farsi 
pagare le ore di scivolamento ». 

Ouesti « ragionamenti», esempla
ri della linea di condotta sindacale 
in questa fabbrica tutta tesa a in
stallare negl i operai la convi nzione 
di essere deboli (una ·rotel·la troppo 
piccola in confronto al colosso Fiat). 
vengono riproposti puntualmente a 
ogni scadenza di lotta autonoma: 
così è stato per la mezz'ora di men
sa pagata, per i passaggi automatici 
di 'livello, per l'aumento degli orga
nici, ecc. Naturalmente questa logi
ca è usata solo al negativo perohé 
quando i maggiori complessi Fiat 
sono in lotta il sindacato si guar
da bene dal propagandare e genera
lizzare gli obiettivi. .. 

Perché dunque questa fabbrica co
struita 4 anni fa da A-gnelli in col'la
borazione con Andreotti secondo i 
migliori canoni padrona/Ii, continua 
-ad essere teatm di lotte ·autonome 
in gran parte vincenti? 

Chi -sono le a'vanguar·die che -le di
rigono? Come mai il sindacato non 
è mai riuscito a neutralizzarle? 

A queste domande occorre rispon
dere per cercar~ di andare al di là 
della semplice cronaca che può ap
parire molto sp'essoincomprensibile, 
per potere andare ·avanti e migliora
re il nostro intervento e ~a nostr·a 
presenza. 

Come si -è detto, le condJzioni di 
partenza erano molto pesanti: una 
fabbrica di 5.500 operai in aperta 
campagna (Cassino-paese -è a 15 km), 
in una zona completamente « bi·an
ca» e poco industriaUzzata; una 
classe operaia costruita « ·ex novo» 
strappando i contadini dalla terr.a 
molto spesso con ·assunzioni C'iien
tel-ari; un tasso di pendoloarismQ del 
100 per cento con tragitti giornalieri 
che vanno dai 40 ai 150 km (Frosi
none, Formia, Isernia, Campobasso, 
Caserta); assenza assoluta di una 
tl"'adizione ,sindacale. 'E.bbene, tutti 
questi pesanti limiti oggettivi sono 
stati ribaltati completamente dagli 
operai uno per uno diventando occa
sione di lotta , di presa di cosci'enza, 
di organizzazione. 

Le prime lotte si sono avute per 
i tr.asporti con blocchi stradali fre
quentissimi contro i dis.agi e i co
sti; l'impatto con i ritmi del·le cate
ne ha provocato, dopo un primo pe
riodo di autolicenziamenti di massa, 
un forte assenteismo costante e in 
seguito il rifiuto organizzato degli 
aumenti dei ritmi e della produziO
ne. La mancanza iniziale di un'orga· 
nizz'azione sindacale precostituita ha 
fatto sì ·che all'e-nt,rata in funzione 
del'la fabbrica il CdF venisse costrui
to dagli operai stessi, in prima fila 
quelli che avevano già avuto espe
rienza di fabbrica o di militanza ri
voluzionari"" Questo retroterra « sto
rico » spiega in gran parte l'impossi
bilità oggi per i quadri sindacali alli
n-eati di disfarsi di ' queste avanguar
die, di cacciar,le da'I consiglio, di 
togliergli la copertur-a. 'Un tentativo 
f.atto dopo il 12 dicembre è fa Il ito 
miseramente nonostante l'impegno 
di dirigenti provinciali e regionali. 

Gli UniCI ·delegati riconosciuti da 
1utta la fabbrica sono infatti ,le avan
guardi'e autonome, legate o meno a 
organizz,azioni rivoluzionarie; gli al
fri sono bersagli di dure critiche per 
i I cattivo uso che viene fatto delle 
ore di permesso, per la loro conti
nua trascuratezza per i problemi del 

reparto quando non si tratt.a di aper
to boicottaggio di ogni inizlia'rtva 
operaia. 

Le avanguardie di 'Iotta si possono 
dividere g-rosso modo i n tre gruppi: 
compagni legati a flotta Continua o 
all'area dell'autonomia ,(Circolo Ope
raio); opera'i trasf·eriti da Torino (Mi
r.afiori e -Rivalta); operai giovani pe'r 
i quali questa è la prima esperienz'a 
di fabbrica, che non vogliono andar
sene perohé non hanno alternative, 
ma che non voglipno neanche accet
tare condizioni di lavoro massa
cranti. 

·lia maggior parte di queste avan
guardie si può looalizzare in verni
ciatura per motivi s,trutturali e ricor
renti nelle fabbriche metalmeccani
che. ma embrioni di organizzazione 
autonoma si ritrov·ano ormai in qua
si tutti i r·eparti e spesso i compa
gni ne vengono a conoscenza quan
do scoppia una lotta improvvisa. 

La mancanza di un coll-egamento 
stabi:le tra le ·av,anguardie rivoluzio
narie. di un'organizzazione che si 
contrapponga e vinoa il confronto 
con la linea sindacale, è uno dei li
miti maggiori con cui si deve fare 
i conti. Le .premesse per conquista
re la maggioranz·a 'al programma ope
rai'O ci sono e si sono viste nelle 
'assemblee sulla pilatta:fmma controat
tuale con il successo ottenuto dai 
numerosi interventi sulle 3'5 ore e 
le 50_000 lire, si sono viste in piaz
za a Napoli, si vedono nelle lotte di 
questi giorni. Nell'assemblea che gli 
oper·ai hanno imposto al sindacato 
martedì le pmvocazioni e ·Ie accuse 
rivolte dagli operatori sindaca'li ai 
compagni più combattivi, definiti ad
di,rittura «fascisti », sono state re
spinte prontamente dag-li operai che 
difendendo i compagni difendevano 
una giusta linea di lotta che vuole 
andare fino in fondo e vinoere. 

L'altro limite grQSSO con cui ci si 
scontra mano a mano che I·a forza 
e l'organizzazione opemia si conso
lidano-'è -l'essere rimasti finora solo 
a'II'interno della f.abbrioa. con rap
porti di forza sempre più favorevoli 
per quantQ riguarda lo ·s·contro sugli 
obiettivi più immedi·ati e interni, ma 
che st.anno diventando una camicia 
troppo stretta che 'ris·chia di soffo
care un'ulteriore cre·scita. 

La Fi<at di Cassino infatti può e de
ve diventare un punto di riferimen
to per tm'a la zona: piccole fabbri
che, disoccupati, studenti professio
nali, ecc_ Ouando i compagni di·co
no : «La IFiat è la nQstra Alfa Sud» 
intendono proprio questo: usare la 
forza dell'autonomia operaia creata 
in fabbrica, come di·rezione e stimo
lo 'Per tutto j-\ pr·oletariato all'esterno. 

S'ene, ci troviamo in questi giorni 
a una svolta, abbiamo di f.ronte una 
gross'a occasione per cominciare a 
superare questi limiti. 

Martedì 24 infatti ci sarà a Cassi
no la manifestazione regionale del 
Lazio Sud per l'occupazione e i tra
sporti, e già si sta creando un vasto 
f·ronte che porti in piazza gli obiet
tivi del programma operaio: con gli 
operai della riat scenderanno in lot
ta gli studenti professionali che già 
-hanno ottenuto alcune vitto.rie sul·la 
riduzione d'orario e continuano la 
mobilitazione per l'abolizione delle 
scuole ghetto; i soldati dell'SO° rgt 
stanno organizzando un vo+antinag
gio alla fabbrica e -una- mozione da 
leggere al comizio, i disoccupat'i che 
si stanno organizzando in comitato 
sull'esempio di Formia, latina . Ci
sterna stanno trattando per ottenere 
il diritto' di parol'a_ 

Una dura prova dovrà subire il dc 
cisl'ino Franco Marini ohe, dopo la 
defezione d i Storti, dovrà difendere 
in piazza il governo Moro e il suo 
programma antioperaio _ Operai, stu
denti, disoccupati sapranno usare 
questa scadenza anohe qui, come è 
awenuto ne,Ile altre città il 6 feb
braio. 
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La lotta per la . democrazia nelle FF AA e il "nuovo" governo 
------------------------------------------------------------------=----

Moro (2) 

Dall'esercito· di Franceschiello. all'esercito di campagna 
-

L'iniziativa generale e la « lotta dal basso» contro la ristrutturazione . La questione della rappresentanza. 

Per abbozzare una risposta alle doman
de che abbiamo posto, bisogna formu
lare un giudizio sullo stato del movimen· 
to, sulle sue contraddizioni, sulla sua 
forza politica e strutturale. 

L'assemblea nazionale e la giornata di 
lotta del 4 dicembre 1975 hanno segnato 
il punto più alto della estensione quali
tativa e quantitativa della lotta dei sol
dati e dei sottufficiali èontro il Regola
mento Forlani e contro le gerarchie. 

Eppure dopo il 4 dicembre_ si registra 
una difficoltà del movimento a tenere 
in pugno l'iniziativa, a percorrere la 
strada che pure lo « sciopero generale dei 
soldati". aveva aperto. P.iù precisamente 
il movimento dei soldati si scontra con 
due ordini di difficoltà_ Per prima cosa 
la caduta del governo bicolore Moro-La 
Malfa e con esso della bozz,a Forlani che 
rende in qualche modo superata la paro
la d'ordine « no al Regolamento Forlani" 
(e questo a livello della coscienza di 
massa di migÌiaia di soldati). E' la ma
turità stessa del movimento che brucia 
questa indicazione, ma che nello stesso 
tempo, non riesce « spontaneamente" a 
imporre né che la questione delle Forze 
armate e della democrazia al loro inter
no giochi un ruolo generale nella crisi 
di governo dentro la contrattazione istitu
zionale, né, quindi, a definire una proposta 
positiva di allargamen+o della democra
zia in grado di fare s .lerare apertamen
te e pubblicamente le forze istituzionali. 
Una proposta ovviamente sostenuta dalla 
lotta di massa, in grado di raccogliere 
tutte le energie e di concentrarle su 
un punto. 

Lo stato del movimento 
Schematicamente si può dire che, da 

questo punto di vista, il movimento (e 
noi con lui) si trova a fare i conti con 
un problema politico centrale della tat
tioa rivoluzionaria: la borghesia, per il 
suo essere già costituita in classe e per
ché ha le leve del potere statale, si cen
tralizza molto rapidamente e « natural
mente", coglie i risultati dell'offensiva 
avversaria e articola (o tenta di articola
re) una risposta unitar,ia, mentre il mo
vimento di massa deve ricostruire il suo 
tessuto unitario e generale, la sua capa
cità di iniziativa centrale e istituzionale 
a partire dalla raccolta e dalla sintes.i, 
più lung~, della ricchezza dei pensieri e 
delle lotte di migliaia di si tuazioni di
verse, da un riadeguamento alla nuova 
fase di scontro che non si può ottenere 
per « decreto ministeriale » ma solo stando 
dentro e dirigendo iI movimento reale. 

In secondo luogo i soldati si trovano 
sempre più di fronte ad un processo di 
ristrutturazione che marcia a tappe for
zate, che aggrava le loro. condizioni mate
riali ma che, soprattutto, introduce una 
disciplina ben più consistente e material
mente fondata di quella « formale» di 
caserma, la disciplina dei campi tripli
cati, delle esercitazioni, insomma dell ' 
« esercito di campagna" basata su crite
ri di efficienza, apparentemente neutri, e 
contro cui è molto più difficile lottare. 
Nello stesso tempo, la ristrutturazione 
introduce una elevata mobilità dei solda
ti, 'una loro scomposizione e disaggrega
zione rispetto alla organizzazione di ca
serma che vedeva come centro « natura
le » della vita collettiva stabile la came
rata, lo spaccio, la mensa. Questa mo
bilità rende instabili, sospese per aria, 
fondate solo su basi di affinità ideologi
che, le forme tr-adizionali di o rganizza
zione interna come i nuclei (per non par: 
lare dei coordinamenti ciltadini che so
no ridotti molte volte a forme vuote 
che si autoconservano per inerzia). 

Sul fronte della lotta alla ristruttura
zio ne la grande forza del 4 dicembre non 
riesèe ad esprimersi, ad articolarsi, a 
costruire forme di lotta, obiettivi, ver
tenze dentro « l'esercito di campagna». 

Ma il fatto che il movimento si trovi 
oggi di fronte a questi due ordini di 
problemi è, paradossalmente, a testimo
nianza .piena del posto che si è conqui
stato nella lotta di classe, della sua esi
stenza a livello nazionale, del suo essere 
politico e autonomo a pieno titolo. 

Il modo in cui, per rispondere alla re
pressione, i soldati si sonò mobilitati a 
Mestre, Novara, Pordenone mostra in 
modo inequivoca_bi!e la forza attuale del 

mocimento e le sue tendenze. 
In tuttI questi episodi la èapacità di ini

ziativa politica della massa dei soldati 
ha investito il tessuto sociale cittadino. 
Ha fatto degli arresti, delle denunce, un 
terreno di scontro politico che usciva 
dai muri della caserma, con la propagan
da diretta di fronte alle fabbriche e alle 
scuole, ma soprattutto coi cortei, che, 
nonostante i massicci e provocatori schie
ramenti dei CC, nonostante la presenza di 
decine di agenti degli uffici I e del SID, 
hanno avuto ovunque come protagonisti 
politici e fisici i soldati. 

E queste iniziative esterne, questi cor
tei (quello di Pordenone si è concluso 
di h:0nte al comando di divisione Adete), 
espnmevano ed erano il proseguimento 
della mobilitazione interna, degli sciope
ri del rancio, dei minuti di silenzio, delle 
assemblee di camerata che ovunque han
no coinvolto un numero di soldati mag
giore di quelli che erano scesi in lotta il 
4 dicembre, fino ad arrivare all'Ariete, il 
gioiello delle divisioni corazzate, a rad
doppiare questo numero (dai 3000 soldati 
in sciopero il 4 ai 6000 di qualche set
timana fa). 

Per comprendere cosa questo significhi, 
quale salto rappresenti nella dinamica 
materiale della lotta, basta ricordare che, 
in tempi non lontani - ad esempio dopo 
il 25 aprile 1975 - l'iniziativa repressiva 
delle gerarchie, pur senza riuscire a pj~ 
gare ~l movimento, non ha visto risposte 
significative nemmeno a livello locale. 

Ora quando il movimento trova l'oc
casione di esprimersi, in genere contro 
l'iniziativa dell'avversario, ecco che scen
de in campo con una forza localmente 
addirittura superiore a quella del 4 di-

. cembre. . 
E queste manifestazioni esplicite e or

ganizzate non sono che la punta di un 
iceberg di continua insofferenza alla di
sciplina che si esprime con atti di insu
bordinazione individuali o di gruppo, di 
generale discredito in cui sono tenuti gli 
ufficiali, di atti di resistenza spontanea 
alla intensificazione della fatica. Fenome
ni questi che hanno assunto una diffu
sione e una estensione enorme, che son~ 
diventati una componente ormai stabile 
nella vita dei soldati, che sono la pratic,!
multiforme e ancora magnetica della 
« vecchia» parola d'ordine «ribellarsi è 
giusto". Indubbiamente una pratica che 
non diventa stabilmente linea politica, or
ganizzazione, lotta « vertenziale» ma che 
defì.ni$ce un nuovo modo di stare dentro 
le FF.AA. di cui va colta tutta la ricchez
za rivoluzionaria. E' evidente però che la 
logica della botta e risposta, dell'allarga
mento, ma solo locale, dello scontro a 
partire sempre dalla repressione, pur es
sendo l'occasione per mettere in campo 
la forza di massa, corre il rischio di la
sciare l'iniziativa alle gerarchie, di restrin
gere la prospettiva e l'impatto politico 
della lotta dei soldati 

Anche dall'esigenza di ritrovare, .a par
tire dagli arresti e dalle denunce, un ter
reno offensivo, nasce la parola d'ordine 
« via tutti i Maletti dalle forze armate» 
che, se da una parte è assolutamentè 
giusta e dimostra la volontà e la capa
cità del movimento di massa di interveni
re attivamente e autonomamente sulla ri
strutturazione dei comandi per aprire 
anche a quel Ìivcllo contraddizioni, 
dall'altra però non può essere, proprio 
per la sua parzialità, il centro motore 
di una lotta generale che vada a misu
rarsi anche coi problemi istituzionali e 
di governo. 

L'iniziativa de'I movimento 
. sul terreno 

della democrazia 
nelle Forze Armate 

Se è vero che i tempi e i modi di cen
tralizzazione della borghesia sono diversi 
e più rapidi di quelli dei movimenti qi 
massa, se è vero che esiste nel movimento, 
prodotta dalla iniziativa delle gerarchie, 
una tendenza spontanea a fare i conti coi 
propri comandi, è anche vero che nOn si 
può subire passivamente il tentativo di 
accordo al più alto livello tra Stato Mag
giore, DC e PC!, né ci si può accodare 
passivamente alla frammentazione dello 
scontro. E' oggi, in particolare dopo il 

varo del nuovo governo Moro che non è 
escluso riproponga, forte della sua de
bolezza, il Regolamento di disciplina For
lani modificato in qualche virgola, asso
lutamente necessario definire e discutere 
una proposta politica che sia in grado di 
esprimere tutta la forza del movimento 
e di inchiodare i partiti, le . istituzioni, il 
governo, a un dibattito su di essa, che 
abbia un impatto tale da riaprire la bat
taglia politica e le contraddizioni all'in
terno dello schieramento istituzionale e 
parlamentare. 

Quando la borghesia si avvia, come in 
questa fase, a perdere il governo, si avvia 
a fare i conti con un governo di sinistra 
che non è l'espressione organica dei suoi 
partiti, ha un bisogno vitale di appro
priarsi in modo vitale (e di riadeguare) 
degli apparati detlo stato, e in primo luo
go di conservare un controllo indiscusso 
e indiscutibile sui corpi armati, prima 
di tutto le forze armate, per farli funzio
nare come centri di opposizione al gover
no. E' in questo modo che costruisce un 
partito della reazione, che non è il frutto 
o l'espressione di interventi o di un la
voro «cospirativo» (che pure c'è ed è de
stinato ad accrescersi) ma/ che unisce la 
provocazione di vecchio stampo alla « de
stabilizzazione », il tentativo di crearsi ba
si di massa alla ripresa della iniziativa 
nel sud-Tirolo, e in altre situazioni ana-
loghe_ . 

Oggi è quindi prevedibile che le gerar
chie militari e la NATO puntino a premu
nirsi del massimo di strumenti per met
tere le FF.AA. al riparo dalla svolta di 
regime. 

Ed è in questo senso che ricercano un 
accordo preventivo, certo non completa
mente indolore, col pcr e il psr sul rego
lamento di disciplina, prima che questi 
partiti vadano al governo, e per darsi i 
mezzi anche legali, e le coperture politi
che, per attaccare a fondo i movimenti 
di massa nelle forze armate. 

Per questo la ripresa della lotta e della 
iniziativa sul1:!t democrazia nelle forze ar
mate, ha una dimensione generale che 
va oltre lo scontro particolare e specifico 
tra soldati e gerarchie, ma investe diret
tamente i rapporti di forza con cui bor
ghesia e proletariato si affrontano in 
questa fase. 

Il perno dello scontro oggi su.lla que
stione della democrazia nelle forze arma
te (così come, a rovescio, il perno del 
« compromesso storico» tra PCI e gerar
chie) sta, secondo noi, attorno alla que
stione della rappresentanza, cioè attorno 
alla capacità del movimento di massa, di 
proporre e praticare insieme una « vera 
e propria proposta di legge» sul diritto 
di rappresentanza elettiva dei soldati. 

Non si tratta indubbiamente di chie
dere il riconoscimento dell'organizzazione 
autonoma di massa che, in quanto tale, 
per i suoi contenuti e per le sue forme, 
è legittimata solo dal suo rapporto .::on 
le masse, ma piuttosto di imporre dei 
punti fermi che anche sul piano formale 
riconoscano i livelli di forza raggiunti su 
alcuni terreni dal movimento. 

Nello stesso tempo una proposta di 
questo genere, se sostenuta dalla lotta e 
dalla pratica materiale (ad esempio !'ini
dizione autonoma di elezioni nelle caser
me) potrebbe sia rimettere in gioco i deli
cati equilibri tra PCI e gerarchie, che tro
vare un sostegno da parte di tendenze e 
di forze massimaliste come un'ala del 
PS1, un'ala cattolica, alcuni settori sinda
cali, ecc. Infine dentro le forze armate po
trebbe essere uno strumento e una indica
zione anche per quei gruppi di ufficiali 
subalterni che si pongono il problema di 
costruire un movimento democratico tra 
gli ufficiali. 

Se questa è una delle gambe su cui il 
movimento può riprendere in mano l'ini
ziativa, fare la sua « proposta di governo », 
aprire contraddizioni a livello istituziona
le, coinvolgere stabilmente e organicamen
te la maggioranza dei soldati, l'altra gam
ba, assolutamente vitale, è quella della 
« lotta dal basso» contro la ristruttura
zione. 

La lotta 
alla ristrutturazione 

Fino ad ora non c'è stato un impegno 
stabile e scientifico ad organizzare lotte 
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su questo terreno ,anche per le difficoltà 
oggettive che si incontrano, ma non solo 
per questo. 

C'è stata anche, e c'è ancora, una con
cezione, magari non esplicitata e chiarita 
fino in fondo, per cui la forza e gli spazi 
che il inovimento si conquista sul ter
reno della democrazia, dovrebbero tra
sformarsi spontaneamente e meccanica
mente, come per un sistema di vasi co-

. municanti, in « lotte dal basso» contro la 
ristrutturaziorie. 

Certo è vero che l'inizi<ltiva politica sul
la democrazia, con gli scioperi del rancio 
o i minuti di silenzio, l'esistenza stessa 
di un movimento democratico dei soldati, 
costituiscono un limite oggettivo (e molto 
grosso) alla libertà dei comandi a ristrut
turare come e quando vogliono, a trasfor
mare completamente l'esercito in uno 
strumento antipopolare e guerrafondaio. 
Si tratta però di una accumulazione di 
forza e di patrimonio politico che deve 
essere un punto di partenza per la lotta 
articolata, per la lotta ai campi, per la 
lotta dentro « l'esercito di campagna-». In 
altre parole si tratta di una condizione 
necessaria e non sufficiente. 

Da una concezione come quella che 
prima dicevamo nasce poi anche il pri
vilegiare, volenti o nolenti, la discussione 
nei nuclei e nei coordinamenti, in strut
ture cioè che vivono soprattutto Jn caser
ma (quando va bene) e che nascono; di 
solito, sulla base « dell'essere già di sini
stra ». 

La ristrutturazione incide invece in mo
do diverso sui diversi strati di soldati, 
colpisce in un modo i fucilieri, in un aitro 
gli autieri, in un altro ancora i trasmet
titori. ecc ... 

Evidentemente le parole d'ordine gene
rali '-« meno servizi e esercitazioni, più ri
poso e licenze» oppure « no alla nocività 
delle esercitazioni» ecc., hanno e debbo-

no avere una articolazione specifica per i 
diversi tipi di "lavoro» a cui 'i soldati 
sono addetti. 

O si comincia a ripercorrere questi mo
di diversi con cui i soldati sono colpiti 
dalla ristrutturazione, a organizzare riu
nioni di fucilieri, di autieri, ecc .. _ a co
struire lotte « sul posto di lavoro» su 
obiettivi particòlari, trovando anche volta 
per volta i canali .di comunicazione con 
gli altri strati, oppure la «lotta dal bas
so », «le vertenze articolate », corrono il 
rischio di rimanere pura e semplice pro
paganda (per quanto importante). 

Certo un pt"ocesso di :lotta e di organiz
zazione di questo genere, in cui tra l'altro 
i delegati nascono come strumenti dèlla 
lotta artico'1ata, deJ.la vertenza di plotone, 
saldamente legati al 'loro gruppo omoge
neo, come espress,ione deLla democrazia 
reale in funzione della lotta e degli obiet
tivi precisi e non tanto come espressione 
della "rappresentanza», -pone alcuni pro
blemi non indifferenti. 

Alcuni compagni soldati, ad esempio, 
affermano che c'è il rischio di un isola
mento dei reparti -di _avanguardia, e quin
di di un attacco repressivo molto forte 
delle gerarchie. AHri compagni vedono 
(ed è l'altra faccia della questione) rischi 
di « corporativismo », di spezzettamento 
al'bitrario della lotta e degli obiettivi. Cre
diamo che questi compagni non tengano 
conto deJ:Ja maturità p01itica complessiva 
del movimento dei soldati, del,la su.a di
scussione generale, del fatto che « la lotta 
dal basso» non viene organizzata e co
sl!ruita nel vuoto, ma da avanguaroie che 
assumono l'iniziativa della 'lotta contro 
la repressione, per buttare f uori tutti i 
Maqetti, che vanno di fronte alle fabbri
che, che possono assumere una iniziativa 
di scontro e offensiva anche a livello di 
governo. E' questa q'acqua in cui il pesce 

può notare' e trovare altri pesci, distinto 
dal fiume ma ben dentro ad esso. 

C'è certo una contraddizione oggettiva 
che si incontra quando si pal'la di ri
strutturazione e quindi di lotta contro di 
essa. La ristrutturazione è un processo 
generale che ha una testa nella NATO 
e nelle sue ramificazioni nazionali, che in
cide sj1l bilancio .stata1e per migliaht di 
miliardi, dhe modifica anche, in part.e, i,l 
nostro stesso apparato industriale, raffor
zando Ila componente della industria le
gata alle commesse belliche, e in quanto 
tale non ipUÒ' essere combattuta solo dall' 
interno de'Ile FF.AA., né tanto meno salo 
dal movimento dei soldati. Oggi la sensi
bilità del proletariato e de'ila classe ope
raia a questi problemi è an'cora limitata, 
non in grado di diven tare programma di 
lotta di massa. Se oggi cioè qualcuno pro
ponesse una lotta per 'la riduzione del 
bi1ancio militare, certamente troverebbe 
la simpatia di molti operai. Ma: c'è da 
drÙbitare che questa siTIlpatia possa tra
mutar'Si in pratica, in iniziativa politica 
di massa. 

QueUo a cui invece gli operai e i pro
letari sono sempre attenti, è i~ movimen
to dei soldati che fa i cortei, che :va neNe 
fabbriche occupate, ecc. perché capiscono 
che in questa fase, questo è «il loro fu
cile» dentro le forze armate, ed è da que
sto raP'PortQ che bisogna partire per ar
rivate, in concreto, a discu1ere con gli 
operai e gli studenti anche 'CIel1a ,lotta con
tro ~a NATO, per 'la riduzione dei bilanci 
mllitari, ecc ... 

Non è un percorso breve. né lineare, co
sì come non è faòle costruire la lotta ar
ticolata né è facile assumere una inizia
tiva centralizzata, ma è il modo concreto 
per 'porre il probleina 'CIi «dove vanno le 
forze armate» da UIIl punto di vista prole
tario e rivoquzionario. 

, , 

Le donne escono 
dalle • cucine ••• 

la manifestazione nazionale del!' UOI dell'11 febbraio. 
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ENTRE SI INTENSIFICANO I RAPPORTI TRA SIRIA E GIORDANIA 

OLP: riunificare tutte le forze 
della resistenza palestinese 

polemica con la Siria, il fronte progressista libanese rifiuta di entrare nel governo Karamè. 

BEIRUT, 20 - La scena mediorien
le è in subbuglio, con iniziative che 
i accavallano € contraddizioni che 
i acuiscono di giorno in giorno. Ve
iamo gli avvenimenti più recenti 
r cercare di trarne un quadro che , 
munque, data l'estrema mobilità 

ella situazione, non potrà C'he es
ere approssimativo ,e provvisorio, 

notizia-bomba della stampa israe
ana s,econdo cui Siria e Giordania 
· riunirebbero presto, quanto meno 
federazione, oltreché non smentita 
Damasco e indirettamente confer

ata dal primo ministro si'riano, ha 
vuto un u,lteriore avallo dal comunl-
ta pubblioato al termine della ter
sessione del comitato di coordi

mento siro-giordano in cui. tra 
olte altre misure di .più stretto col
gamento, si annuncia 'la prossi:na 
nificazione delle ra'ppresentanze di
lomatiche <lei du.e paesi, a part'ire 
bito da una rappresentanza della 
iordania da parte della Siria in 27 
esi e viceversa in altri 7 paesi, 
mpre da Tel Aviv si apprende che 

membro del governo di Rabin 
rebbe lanciato la proposta (di sa
re dlive,rsivo) per un 'accordo tra 
rael-e, Siria e UR'SS , p'er il quale 
RSS si impegnerebbe a far emi

are ben 160.000 ebrei in ,Israele , 
raele si ritirerebbe di qualche chi

etro nel Golan, e Damasco si 
pegnerebbe a rinnovare il mandato 

Ile truppe dell'ONiU ,dopo H 30-5 . 
Contemporaneamente H primo mi

Istro israeliano Habin ha dichiarato 
e il suo governo aveva pr'eso ,la 

ecisione di aprire negoziati con Hus
in per addivenire a un 'intesa 'sul,la 
isgiordania (con la ,partecipazione 
i rappresentanti, ovviamente fil 0-

giordani, ' di quest'ultima), mentre 
Allon, ministro degli esteri, ribadiva 
la necessità di discutere con qual
siasi « elemento" pales1'ines'e che 
avesse ,riconosciuto ,lo stato sioni
sta (definendo però «non ' qualifica
ta .. a questo scopo l'OlP e allinean
dosi quindi sul punto di vista di 
Rabin secondo il quale i palestinesi 
con cui discutere dovrebbero essere 
i notabili di Hussein in 'Gisgiordania), 

Tutta quest'a amp'ia e tuttavia non 
omogenea manovra sembra, ag'li oc
chi della !Resistenza pa'lestinese, pre
ludere a un ulteriore svuotamento 
delle decisioni del vertice di Rabat 
che avevano riconosciuto all'OlP il 
diritto esclusivo di ,rappresentare il 
popolo palestinese. Il fatto che, con 
l'iniziativa di stringere sempr'e più 
i rapporti con Hussein, Assad paia 
dare i I suo aval,lo al ril'ancio di que
st'ultimo, perseguito apertamènte da 
Israele, ha reso ormai piutto-sto tesi 
i rapporti tra Resistenza e Damasco, 
Con un violento attacco del capo del 
dipartimento dell"informazione dell ' 
OlP, Majid Abu Sharar, al regime 
gior'dano, di cui si sottolinea il ca
rattere intimamente antagonistico ri
spetto alla Siria e a 'cui si continua 
a negare la benché minima fiducia; 
con il ripetuto rifiuto di accettare 
una tutela da un qualsiasi p'aese ara
bo; con la chiara affermazione secon
do cui H « popo,lo parl,estinese è con
trario a un'unicazi{)ne fr'a 'paesi arabi 
fatta a sue spese" 'e « qualSlias'i ten
tativo di riattivare un 'ruolo politico 
di Hussein danneggia l'a oausa pa
,Iestinese n, l'Ol!P ha mirato dritto a 
Damasoo, esprimendo al contempo 
preoccupazione e irritazione. Dello 
stesso segno è poi l'importante invi-

to di Sharar a tutte le organizzazio
ni palestinesi (compreso quindi per 
la prima volta il Fronte del Rifiuto) 
per colloqui in vista <lell'unificazione 
e di un «programma dii oppos'izio
ne comune" capace di «far fronte 
alle minacce che il movimento pa
lestinese deve oggi affrontare e, in 
particolare, iii pericolo che l'aHean
za siro-giordana sia usata per impor
re un regolamento politico del pro
blema mediori'entale cile non tenga 
oonto dell'OGP ", Uno sviluppo, que
sto della riunihcazione auspicata, 
ohe non potrebbe non essere saluta: 
to con la massima soddisfazione da 
tutti COli oro che si 'sentono a fianco 
del popolo palestinese nella sua lot
ta per la liberazione del·ia Parl,estina 
ne,I segno del'I'autonomia e del so
ci:alismo. 

In chiara polemica con i dirigenti 
siriani si sono posti anche i massi
mi alleati della Hes'istenza, i p'artiti 
dello schieramento pr'O'gressi'sta liba
nese capegg'iato da Jumblatt. Nono
stante che in un ultimo incontro i'l 
ministro si'ri 'ano Khaddam avesse in 
ogni modo tentato di convincere i 
capi delle sinistre a conformarSfi alI' 
accordo voluto dalla Siria, questi ul
fimi hanno diohiarato iel1i che non 
intendono far parte del prossimo 
gov,emo di Karame,' nel quale do
vrebbero sedere a fianco degli agen
ti imperia'lis'1Ji Gemaye,l, Sci'amun, 
Frangiè , massacratori del popolo li
banese e dei pal'estineS'i, già auto'no
mamente emarginati dalla scena po
lit'ica al tempo del primo governo d' 
emergenza Karame, nel giugno scor
so. I partiti progressis1Ji hanno pre
cisato che, vista la portata assoluta
mente fittizia deHe presunte «rifor-

me ", vista la conferma della con
fess'ionalizzaZiione dello stato, non 
intendono assumersi alcuna respon
sabHità di carattere gDvernativo, 

Vero sciacallo della situaZ!ione, i'l 
principale liquidatore .della causa pa
lestinese insieme a tHusse'in, Soadat, 
tenta ora di reinser'irsi nella dialet
tica mediorientale, anche per contra
stare 'la riduzione del 'proprio peso 
politico a vantaggio della Si'ria. At
taccando f,erocement,e il compare 
Hussein, le cui inizi'ative sono de
scritte come « tentativo di liquidatio
ne dell'a Res1istenza .. , il presidente 
egiziano tenta di riguadagnare un' 
agibilità e una credibilità asso'luta
mente imp-robabi H presso coloro che 
da tempo lo hanno bollato di prin
oipale fantoccio dell'imperialismo e 
della reazione ne,Ila regione. 

Notizie det:l'ultima ora annunciano 
le ,dimissioni di Me'iz Zazmi da se
gretario genera'l,e ,del Partito 'labu
rista israeliano. Esplode così clamo
r,osamente, all'interno de,I massimo 
par1Jito d'lsme·le, la crisi che vi co
vava da tempo e one aveva visto 
eme,rgere, in feroce concorrenza tra 
di 'loro, le correnti di Rabin (centro
destral. 'Perez (oltranzista) eAlion 
(aperturista). All'origine della crisi, 
che sicuramente renderà ancora più 
fragile e contraddittoria l'azione del
la compagine governativa sono, in 
primo luogo, l'incapacità del regime 
di aver ragione sia delle lotte pale
stin-esi, sia della galoppante CriSI 
economica, ma anche l,e perduranti 
ince,rtezze di una politica medio'rien
tale USA, a sua volta minata dalle 
lacerationi tra. Pentagono, Congresso 
e dipartimento di stato e dai ripe
tuti insuccessi di quest'U'ltimo, 

Lotta di classe, 
anello principale 

Bombe, anti-algerine 
Francia • 

In 
PARIGI, 20 - Due ordigni di fattura sofistica

ta e di estrema potenza hanno semidistrutto nelle 
prime ore di stamane, gli edifici del consola'to ge
nerale di Algeria a Parigi e delle linee aeree algeri
ne a Lione, davanti ai quali erano stati piazzati. 
Le esplosioni hanno fatto saltare finestre e vetri
ne di quasi tutte le case nelle adiacenze. Gli stes
si obiettivi erano già stati analogamente colpiti 
rispettivamente uno e due anni fa, ma mentre al
lora si era pensato alla tardiva vendetta di qual
che « pied noir» reduce dall'ex-colonia, oggi il 
deterioramento dei rapporti tra l'Algeria e una 
Francia sempre più «atlantica» e neocolonialista 
e apertamente complice delle aggressioni maroc
chine e mauritane al Sahara Occidentale, non rende 
improbabile l'ipotesi che in queste iniziative, di 
chiaro carattere intimidatorio e provocatorio, vi 
sia una mano di regime, D<loI resto quest'attentato 
si inquadra in una strategia di "destabilizzazione» 
del governo algerino che va: avanti ormai da 
tempo, e che mira ad alimentare una offensiva 
della destra interna contro Bumedien, 

bblichiamo oggi la traduzione di un articolo usci
sul/a rivista cinese Houggi nel gennaio 1976. 

'articolo, pur riferendosi in modo più specifico ai 
oblemi della scuola e dell'insegnamento, i/lu
ra le posizioni più generali che oggi si scontrano 
Ila « lotta fra le due linee" (f' tutti i I-ivelli della 
cietà cinese e all'interno del Partito Comunista , 

Il presidente Mao ha det
recentemente: « Stabili
e unità non significano 
ullare la lotta di clas

; la lotta di classe è l'a
llo fondamentale e ogni 
Ira cosa dipende da 
sa ». 

Accettare o non accetta
~a lotta di classe signifi-
m ultima analisi ricono
re oppure no che le 

assi, le contraddizioni di 
asse e la lotta di classe 
ntinuano a esistere nel 
ialismo e che è necessa
. che il proletariato eser-. 
li la dittatura sulla bor
~ia per l'intera fase 
onca del socialismo, Sia 

Tse-tung in " Sul giusto at
teggiamento da assumere 
in merito alle contraddizio
ni nel popolo », Seguendo 
questo insegnamento dob
biamo assumere la lotta di 
classe come anello fonda
mentale e condurre una 
lotta vigorosa in modo o
rientato e sistematico. 

Nella lotta, dobbiamo di
stinguere rigorosamente e 
trattare correttamente i 
due tipi di contraddizioni 
che hanno natura diversa 
e unirci al 95 per cento e 
più delle masse e dei qua-

dri in modo da consolida
re e sviluppare i frutti del· 
la grande rivoluzione cui· 
turale proletaria. Il grande 
dibattito sul fronte della 
istruzione deve essere con
dotto sotto la direzione 
del partito comunista ai va
ri livelli; non devono esse
re organizzati «gruppi di 
combattimento ». 

Ogni fenomeno sociale 
nella nostra società socia
lista ha un preciso conte
nuto di classe, e ogni for
ma di pensiero reca senza 
eccezione il segno di una 
classe, mentre i vari tipi 
di contraddizioni nei vari 
campi ·di lavoro sono tutti 
subordinati alla contraddi
zione principale. la lotta 
tra il proletariato e la bor
ghesia. La lotta di classe 
tra il proletariato e la bor
ghesia determina o influen
za l'esistenza e lo sviluppo 

patria che all'estero 
esta questione è sempre 
la un terreno di lotta 
anita tra marxismo e re
ionismo e un criterio im
rtante per distinguere il 
ro dal falso marxismo ... 
Nell'attuale situazione, 

Contrasti negli 
USA sugli Il aiuti 11 

è eccellente, permane 
Cora la lotta tra due c1as-

di altre contraddizioni, 
Non esiste campo di lavo
ro che sia isolato dalla lot
ta di classe". 

Dal Sahara intanto si apprende che il corpo 
di spedizione marocchina continua il proprio la
voro di massacro delle popolazioni sahraui. Se
condo fonti di Rabat violenti combattimenti avreb
bero visto opposti «regolari marocchini ed alge
rini » a Sud di Amgala e nel sud-est del paese e 
8 veicoli carichi di militari algerini sarebbero sta
ti « sterminati »_ 

La visita, iniziata oggi, in URSS del primo mi
nistro del Marocco, Ahmad Osman, avrà sicura
men te per oggetto principale il Sahara e denota 
l'intenzione di Mosca, finora mantenutasi assai ri
servata a proposito, di inserirsi a livello diploma
tico nel conflitto. Un'altra iniziativa di mediazio
ne di chiaro segno reazionario, quella del se
gretario della Lega Araba, Mahmud Ri ad , secondo 
Algeri «è nata bell'e mol"ta >l. 

lonA CONTINUA - 5 

Continua in Spagna l'ondata di scioperi e manifestazioni operaie, Nella città 
dì Siviglia sono scesi ieri in lotta i lavoratori dei trasporti, che sono completa
mente paralizzati da ventiquattr'ore, Oggi il governo ha fatto intervenire l'eser
cito in funzione antisci'opero, senza peraltro riuscire a riattivare i trasporti 
pubblici, Intanto il governo per la prima volta dopo molti anni, si è riunito a 
Barcellona: un gesto demagogico nei confronti della tradizione indipendentista 
e repubblicana della Catalogna, destinato a lasciare il tempo che trova. 

(Nella foto, una immagine della tanto strombazzata democratizzazione, du
rante un recente corteo per l'amnistia a Barcellona), 

DAL PARLAMENTO TEDES'CO 
CON LA POLONIA 

APPROVATI 
GU ACCORDI 

La DC tedesca ringhia, 
ma 'non può mordere 
I padroni non vogliono far cadere Schmidt sulla politica 
estera. 

BONN, 20 - Il parlamen
to federale tedesco ha ap
provato ieri raccordo fra 
la RFT e la Polonia con
cluso tra Gierek e Schmidt 
a,ll'indomani della confe
renza di Helsinki. L'accor
do, che fa seguito alla 
« normalizzazione » dei rap
porti tra ,la Germania occi
dentale e la Polonia, evve
nuta nel quadro dell'« Ost
politik» di WinIy Brandt, 
prevede nella sua sostanza 
che il governo tedesco de
ve dare a quello polacco 
1,3 miliardi di marchi (cir
ca 400 miliardi di lire) sot
to forma di pagamento di 
pensioni ed indennità, e-che 
la Polonia in compenso 
consente l'emigrazione di 
circa 125,000 tedeschi resi
denti in Po'lonia (su un 
totale di circa mezzo mi
lione) in Germania federa
le, nei corso di 4 anni. L' 
approvazione del « Bunde
stag)} però non basta, in 
quanto anche l'altra carne
ra, il « Bundesrat", deve 
ratificare il trattato: neLla 
seconda carnera la maggio
ranza è della DC. 

L'approvazione "arlamcn
tare del trattato tedesco
polacco ha importanti con
seguenze di politica este
ra ed in terna_ 

Su'l piano delila pdlitica 
estera non sfugge a nessu
no che l'" Ostpolitik» di 
oggi è cosa ben diversa da 
quetla condotta da Brandt 
agli inizi degli anni '70: 
se allora poteva esserci un' 
ipotesi di distensione fra 
i blocchi, nella quale l'ini
ziativa tedesco-federa:le di 
normalizzare i propri rap
porti con gli stati dell'est · 
europeo (sia con 'l'URSS 
che con gli stati minori, 
tutti gravemente devastati 
dal nazismo) poteva inse
rirsi bene, cercando di co
stituire un centro-Europa 
relativamente, pacificato, 
sganciando allo stesso tem
po la RFT da una dipen
denza eccessivamente uni
laterale dagli USA, oggi le 

cose stanno in altro 'modo. 
L'oltranzi'smo atlantico di 
Schmidt si inquadra in 
una ripresa di -tensione e 
di aggressività fra le due 
superpotenze che inevita
bilmcntc si ripercuotono 
anche sui rispettivi satel
liti o alleati: 1'«Ostpolitik», 
a questo punto, non è altro 
che la ricerca ·di rapporti 
economicamente vantaggio
si con paesi relativamente 
esterni ai cicli deN'econo
mia capitalistica occidenta
le e quindi potenzialmente 
« riequilibranti" o « antici
clici » rispetto all'andamen
to del'l'economia pàdronale 
tedesca. Anche sul versan
te opposto, è oggi assai più 
diffidle che un regime co
me que llo di Gierek cerchi, 
attraverso una propria re
te di rapporti, di sviluppa
re una maggiore autono
mia rispetto all'URSS, Cio
nonostante la ratifica par
lamentare de Il' accordo 
Schmidt-Gierek consolida 
certamente il governo di 
quest'ultimo, 

Sul piano interno tede
sco, invece, intorno alla ra
tifica di questo trattato -
che dovrebbe passare il 12 
marzo al "Bundesrat» -
si è sviluppata una impor
tan te ba ttag'lia fra coalizio
ne governativa e DC: dono 
il «golpe parlamentare» 
dei franchi tiratori libera
li alla dieta regionale del
la Bassa Sassonia e !'inse
diamento di un governo 
democristiano in quella re
gione, si è ulteriormente 
consolidata la maggioran
za DC nella seconda ca
mera, che deve approvare 
anch'essa 'l'accordo con la 
Polonia. Questa situazione 
di maggioranza dovrebbe 
indurre la DC a mettere in 
difficoltà la coalizione go
vernativa: in passato i de
mocristiani '1iù oltranzisti 
a v e v a n o minacciato di 
bloc.'Care il trattato, com
promettendo seriamente i 
rapporti con l'est della 
RFT. Ma non è così sem-

plice: se la DC rkorresse 
davvero al preannunciato 
ostruzionismo, dovrebbe 
assumersi la responsabili
tà di prospettare una linea 
alternativa di po'litica este
ra e di tradurre nei fatti 
una linea antisovietica e 
revanscista che ai padroni 
tooesclti oggi non fa affat
to comodo. Per questo mo
ti vo la minaccia della DC 
più che al tra vuole otte
nere magari un successo 
di .facciata (I1n qualche 
," miglioramen ro» ,dei trat
tati), per poi poter decen
temente fa'l" passare l'ac
corr;!,p al « Bundesrat ». An
che dal punto di vista della 
tattica elettorale a'lla DC 
non conviene mettere in 
crisi ~l governo 'su un pro
blema di politica estera 'Su 
cui oggi una buona parte 
dell'opinione pubblica so
stiene la linea del governo, 
riconoscendovi bene o ma
le una prosecuzione dell' 
« Ostpolitik » di Brandt che 
va nella direzione del1a 
«riconciliazione» con i pae
si vicini. E' così che la 
DC vorrebbe soprattutto 
dimostrare che «senza 'la 
DC non si può più governa
re »: le basta esseTe con
sultata, corteggiata, e tenu
ta nel debito conto, senza 
però -retendere - sareb
be contro la chiara volontà 
dei padroni suoi mandan
ti - di mandare aH 'aria la 
politica estera de Ha coali
zione social-liberale. 

Già nel voto di ieri , in
fatti, il governo ha regi
strato più consensi a fa
vore dell'approvazione c;li 
quanto non fossero i depu
tati della coalizione; al 
« Bundcsrat» si profila un 
atteggiamento «articolato» 
della DC che salvi i tratta
ti. 

Se dovesse alla fine in· 
vece trion fare la linea 01-
tranzista, sarebbe la guer
ra con tro il governo social
democratico. Ma i padro
ni questa guerra non 'la vo
gliono. 

due vie e due linee. La 
denza erronea di pen
ro che è emersa non 
lto tempo fa nella no

ra Società e che nega la 
ande rivoluzione cultura
~roletaria, le nuove cose 
laliste e la rivoluzione 

roletaria nell'educazione 
Un riflesso concentrato 

Ila lotta tra le due classi, 
due vie e le due linee. 

· grandi vittorie che ab
mo conseguito dall'ini
della rivoluzione cultu

· e rappresentano indub
.amente una sconfitta ro
nosa per la borghesia e 

a Pinochet 
. Un nuovo scontro si è aperto negli USA tra 
Il senato da una parte e il Dipartimento di Stato 
dall'altra sulla questione degli aiuti militari al 
regime di Pinochet. 

Mercoledì il senato aveva infatti bocciato le 
proposte dell'amministrazione sulla fornitura al 
Cile di crediti destinati all'acquisto di armamenti 
USA, Votando a maggioranza una mozione pre
sentata da Kennedy e Humprey, il senato aveva 
decretato l'embargo totale delle forniture militari 
ai gorilla cileni. La reazione del Dipartimento di 
stato non si è fatta attendere, Con l'incredibile 
argomento che il blocco delle forniture militari 
tog:lierebbe_ cr€:dibilità. agli USA presso i governi 

Nella cultura e nell'istru
zione, nella letteratura e 
nell'arte, nella scienza, 
nella medicina e negli altri 
campi la contraddizione 
principale è senza eccezio
ne la lotta tra il proletaria
to e la borghesia. In ogni 
tipo di lavoro, è fondamen
tale la question~ dell'o
rientamento politico, ossia 
la questione di servire o 
non servire la politica pro
letaria e di esercitare o 
non esercitare la dittatura 
sulla borghesia in ogni 
campo specifico. Oggi la 
discussione avviene sul 
fronte della scuola. Anche 
se essa concerne il sistema 
di istruzione, i princìpi e 
i metodi di insegnamento 
e di studio e molte altre 
cose, la questione fonda
mentale rimane quella di 
sapere se deve esservi una 
rivoluzione nel sistema di 
istruzione, se le scuole e le 
università devono essere 
strumenti della dittatura 
del proletariato e luoghi 
dove si formano lavoratori 
con coscienza e cultura so
cialista. Questa è la so
stanza della discussione. 
Se afferriamo questo pun
to essenziale, saremo in 
grado di respingere le tesi 
assurde che sono compar
se sul fronte dell'istru
zione", 

Abbiamo bisogno di sta
bilità e di unità , ma ciò 
non significa che possiamo 
cancellare la lotta di c1as: 
se; stabilità e unità posso
no essere soltanto il risul
tato di una lotta di classe 
condotta in modo corretto 
e del modo giusto di tratta
re i due tipi di contraddi
zioni che hanno natura dif
ferente, seguendo la linea 
rivoluzionaria del presiden
te Mao. Dobbiamo fare di 
tutto per far avanzare la 
economia nazionale .na an
che questo non significa 
che possiamo cancellare la 
lotta di classe; quando ci 
si allontana dalla lotta di 
classe, anche l'economia 
nazionale non può avanza
re lungo una strada giusta. 

Manifestazioni e scontri 
costellano il viaggio di 
Kissinger in America Latina 

altre classi sfruttatrici. 
este non si rassegneran
Illai a questa sconfitta 
l~tten~eranno certamen
occasIOne per un con

ttacco nel tentativo di 
,Vesciare i verdetti della 
?IUZione culturale. E poi

esse hanno sollevato 
Vento deviaziònista di 

Ira per rovesciare i pre
enti verdetti e hanno 

'o 1.0 fuori ciarpame revi
'fnfulsta come le assurdità 
· Se da alcuni negli am
ent,i della scuola, il pro

tta to e i rivoluzionari 
/no condurre contro di 
Il Una lotta, replicando 
~ per colpo. Ciò è con

e alla legge dello svi
Po «Gli errori devono 

~e.re cri ticati e le erbe 
~ltve estirpate laddove 
ntano », ha scritto Mao 

. latmoamencam, propno nel momento in cui Kis
singer è impegnato nel suo giro di propaganda 
in Sudamerica, l'amministrazione ha annunciato 
che sottoporrà di nuovo al congresso la propo
sta bocciata dal senato, 

Intanto il New York Times pubblica oggi i 
documenti che dimostrano come dal '73 ad oggi 
la Giunta gorilla abbia usufruito di crediti per due 
miliardi di dollari da parte degli USA o degli or
ganismi internazionali da essi dominati, come la 
Banca mondiale o il Fondo monetario internaz,io
naIe. Ciò malgrado le ripetute condanne deU'ONU 
per il regime di Santiago, che si sono rinnovate 
ieri con il voto della Commissione per i diritti 
dell'uomo, che ha definito la tortura come "un 
mezzo abituale di governo» per la giunta di 
Pino che t. Il ministro degli esteri cileno, commen
tando questo voto, si è dichiarato relativamente 
soddisfatto perché la risoluzione approvata è più 
blanda di quella adottata l'anno scorso, e soprat
tutto per il fatto che, ancora una volta, essa sarà 
del tutto priva di conseguenze, La Giunta ha in
tanto annunciato la prossima apertura del pro
cesso contro Corvalàn. 

Pensare o agire negando 
la contraddizione principa
le, che è la lotta tra le due 
classi, le due vie e le due 
linee, porta inevitabilmen
te a porre sullo stesso pia
no politica ed economia, 
politica e lavoro professio
nale, il che contraddice il 
principio marxista-lenini
sta, che la politica è la 
espressione concentrata 
dell'economia, che la poli
tica deve avere la prece
denza sull'economia. 

LA PAZ , 20 - Kissinger, 
reduce dalle visite in Ve
nezuela e Perù dove non 
è che i suoi progetti di 
restau razione imperialista 
siano stati accolti proprio 
con entusiasmo, è giunto 
a Brasilia, dove certamen
te, tra i sanguinari goril
la fascisti, avrà trovato 
un'atmosfera a lui più con
geniale (peraltro non pri
va neppure qui di contrad· 
dizioni, come sottolineano 
le recenti prese di posizio· 
ne brasiliane in politica 
estera, per esempio rela
tivamente a palestinesi e 
Angola). Intanto, l'effetto 
più vistoso e anche più 
congruo di questo viaggio 
di Kissinger in una zona 
del mondo che, diversa· 
men te da tu tte le altre, 
gl i ha per ora risparmia
to catastrofi c fallimenti, 
continuano ad essere le 
{!randi e combattive mani
festazioni di massa con-

tro il messo dell'imperia
lismo e i suoi locali reg
gicoda, Gli scontri più vio
lenti si sono verificati a 
La Paz, neHa Bolivia del 
dittatore Banzer, che ha 
trasformato il suo paese 
in un satellite del Brasile, 
Al quarto giorno di dimo
strazioni e battaglie urba
ne tra studenti, che esigo
no la lilY.:razion~ dei com
pagni detenuti, si sono 
avuti numerosi feriti da 
entrambe le parti, Altri 
obiettivi degli studenti so· 
no servizi sociali alle uni
versità e esami di quali
ficazione degli insegnanti, 
oltre a una politica antim
perialista. Dopo l'assalto 
d.::i poliziotti all'università 
il rettore, 'Per togliere ai 
manifestanti il principale 
punto di riferimento, ne 
ha decreta to la serrata, 
Secondo il regime Banzer, 

cervello della rivolta sa
rebbe il generale Torres, 
ex-presiden te progressis ta, 
che avrebbe incitato alla 
" sovversione» da un'emit
tente clandestina. 

Anti-repressione ma più 
direttamente legate alla 
visita di Kissinger, le nuo
ve manifestazioni violen
te che hanno avuto luogo 
a Lima, in Perù, e soprat
tutto in Venezuela, a Ca
racas e in numerose altre 
città dol paese_ Qui gli 
sI udenti protestavano con
tro l'assassinio da parte 
della polizia di tre giova
ni manifestanti nei giorni 
della presenza di Kissin
ger. A Caracas sono stati 
chiusi licei c università, a 
San Felipe i dimostranti 
hanno incendiato' la sede 
del partito d'azione demo· 
cratica (al governo) e a 
Valencia, nel corso degli 
scontri, sono rimaste feri
te diverse persone. 
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6 - LonA CONTINUA 

Dopo la vittoria della guerra popolare in Angola 

La terra trema sotto Vorster e Smith 
Affannose manovre del'l'imperialismo per salvare i regimi razzisti del Sud Africa e Rodhesia. 

Le reazioni dei paesi im 
perialisti alla vittoria del 
MPLA in Angola, in parti
colare quelle dei governi 
di Londra e di Washington, 
sono decisamente impron
tate al panico. Si teme che 
la fiamma della guerra di 
liberazione possa divampa
re dall'Angola e dal Mozam
bico, in tutta l'Africa Au
strale, è investire rapida
mente quelli che sono i 
tradizionali bastoni dell o 
imperialismo occidentale in 
questa regione d~l mondo, 
i regimi razzisti del Sud
Africa e della Rhodesia. E' 
tutto un sistema di domi
nazione che rischia di crol
lare. Un sistema che si 
fondava sulla esistenza, in
torno alla cittadella dell' 
imperialismo bianco, di 
tutta una costellazione di 
stati-cuscinetto e di regimi 

mente. Il fallimento di Spi
nola, la vittoria del Freli
mo in Mozambico, hanllÒ 
segnato un punto di svol
ta, l'inizio di un processo 
di disgregazione del siste
ma di dominio imperialista 
nell' Africa australe che og
gi, con la vittoria del MP
LA in Angola, è divenuto 
irreversibile e può assu
mere un ritmo travolgente. 

I paesi che dovevano 
"coprire i fianchi» al Sud 
Africa e alla Rhodesia si 
sono trasformati in due 
spade piantate nei fianchi 
dei più odiosi regimi del 
mondo. '.Due re~iffilÌ che 
siedono su una polveriera 
di 24 milioni di neri tenu
ti schiavi da una piccola 
minoranza di colonialisti 
bianchi. Questa è in sostan
za la situazione che si pro
fila in questa parte del 
continente. 

mondiale_ Soldati cubani 
sarebbero impegnati, oltre 
che in Angola, in Rhodesia, 
in Guinea, nel Sahara oc
cidentale, in Siria sul fron
te del Golan, nel Laos, e 
forse nelle Filippine e a Ti
mor. A voler credere a que
sta favola si dovrebbe de
durne che a Cuba è rima
sto solo Fidel Castro con 
la sua vecchia zia_ La sto
riella della minaccia cuba
na serve in realtà all'In
ghilterra, con l'accordo de
gli USA, a rientrare pesan
temente e in prima perso
na in Rhodesia nel tenta
tivo di puntellare il regi
me del «figliol prodigo» 
Ian Smith_ Le trattative da 
questi avviate con i rap
presentanti della frazione 
moderata dell'African Na
tional Counci!, sembrano 
d'altra parte bloccate, né 
questa frazione è rappre-

senlaliva del movimenlo, i 
cui dirigenti reali sono al
la testa della guerriglia 
che opera ormai su larga 
scala in tutto il paese. La 
manovra di «dialogo» pa
re dunque dettata più dal 
tentativo di guadagnare 
tempo, che non fondata su 
una reale prospettiva di 
stabilizzazione_ 

Lo stesso tentativo degli 
USA di bloccare il rico
noscimento della RPA da 
parte dei governi europei 
rispondeva d'altronde a 
una logica di temporeggia
mento, poiché in realtà né 
gli USA, né !'Inghilterra, 
né il Sud-Africa sanno be
ne che cosa fare. Il tenta
tivo è clamorosamente fal
lito: quasi tutti i governi 
europei, compreso oggi 
quelli della Germania Fe
derale, del Belgio, dell' Au
stria, della Svizzera, della 

Finlandia, hanno ricono
sciuto la RPA_ Il Consi
glio della Rivoluzione por
toghese si è di nuovo riu
nito in seduta straordina
ria e, a dispetto di Soares, 
la decisione di riconosce
re Luanda sembra inevita
bile. Anche il Giappone ha 
deciso oggi in questo sen
so-

E il Sud Africa dovrà ora 
rispondere all'intimazione ' 
del MPLA di sgomberare 
immediatamente il territo
rio angolano che ancora oc
cupa, e che non può più 
mascherare dietro la pre
senza di un qualche mo
vimento fantocciQ_ Con il 
Sud-Africa, tutto l'imperia
lismo occidentale si trova 
così posto di fronte 011 
dilemma: o accettare la 
sconfitta o affrettare una 
sconfitta ancora più gran
de, . formalmente indipendenti, 

.di fatto però vincolati eco
nomicamente, politicamen
te e militarmente al Sud- ' 
Africa. Lo Zambia, il Bot
swana, nel disegno impe
rialista, sono paesi destina
ti a questa funzione. 

Il panico spinge al de
lirio i governati razzisti, e 
i loro soci di Londra e di 
Washington. ' 

Il ministro degli esteri in
glese I ames Callaghan, una 
persona ormai di una certa 
età, ha dichiarato ieri all'l 
Camera dei Comuni che l' 
Inghilterra è pronta ad aiu-

DALLA PRIrVIA PAGINA 
L'Angola, il Mozambico, 

avrebbero dovuto diven
tare, secondo lo stesso di
segno, dei paesi a regime 
neo-coloniale, vas sa Ili e 
tributari del Sud-Africa. La 
decolonizzazione -concepita 
da Spinola e dai suoi pa
droni americani, era un 
estremo tentativo per por
tare a termine questo pro
gramma, emarginando e li
quidando i movimenti di li
berazione che l'esercito co
loniale portoghese non riu
sciva a distruggere militar-

, tare Ian Smith contro una 
eventuale invasione di Cu
ba (1) se costui accetterà 
di tornare sotto l'ala di 
Sua Maestà Britannica_ 

Stiamo assistendo ad un' 
esilarante commedia par
torita dai cervelli di Dow
ning Street e del Diparti
mento di Stato_ 

Secondo questi signori 
Cuba è ormai diventato il 
centro della sovversione 

BERUNGUER 
che suona come la piatta 
e provocatoria riproposizio
ne dei piani precedenti, 
depurata di un po' di dema
gogia e aggravata sul pia
no dei salari e dell'occupa
zione. 

Inflazione e svalutazione. 
La caduta del corso della 
lira «fornisce anche qual
che opportunità", ha detto 
cinicamente Moro riferen
dosi ai vantaggi che ne ri
cavano i settori padronali 

AN'CHE IERI E' CONTINUATA LA LOTTA 
CONTRO LE LETTEHE DI SOSPENSIONE 

MILANO - Gli stabi·limenti 
Sit-Sjemens in mano agli operai 
Enormi cortei interni - Per ben due volte gli operai han
no spazzato la direzione e sottoposto i dirigenti a pro
cesso popolare - Le guardie scendono in lotta e prendo
no la testa dei cortei - A Castelletto gli opera'i impedi
scono lo smantellamento del reparto PRF. 

MILANO, 20 - La straor
dinaria mobilitazione degli 
operai della Sit-Siemens, 
che nei giorni scorsi ave
vano spazzato gli stabili
menti con enormi cortei in
terni al' suono di fischietti, 
tamburi e tantissimi slo
gan pienI di rabbia, è con
tinuata anche ieri: dallo 
stabilimento di S_ Siro 2 
mila operai sono usciti in 
corteo e si sono diretti al
la direzione al grido di 
«fuori, fuori i dirigenti ». 

Non c'è stato cordone sin
dacale che abbia resistito, 
la direzione è stata invasa 
e i dirigenti, nuovamente 
sottoposti a processo po
polare, sono stati costretti 
a scappare a testa bassa 
tra due ali di operai. 

~iardi di contributi non 
pagati, rubati agli operai e 
intascati dai dirigenti. Alla 
testa dei cortei si sono vi
ste le guardie della Sie
mens che da circa tre me
si hanno scelto di stare 
dalla parte degli operai: so
no in lotta contro la dire
zione per la riduzione dell' 
orario, il quarto livello e 
l'aumento dell'indennità 
notturna. Un altro provve
dimento discip-linare mes
so in atto in questi gior
ni dalla direzione riguarda 
infatti 4 guardie di cui 2 
delegati del CdF. Agli sta
bilimenti di S . Siro e di 
Monterosa <sono arrivate 
mercoledì mattina le let
tere per queste guardie: la 
direzione ritirava la qua
lifica perché non si fidava 
più di loro_ In 'massa gli 

operai di Monterosa sono 
usciti, hanno bloccato la 
ciréonvallazione, in corteo 
sono andati allo stabilimen
to di_ S_ Siro e qui, insieme 
a tutti gli al tri operai si so
no recati alla direzione al 
grido di "fuori, fuori". La 
direzione non vuole uscire, 
vuole trattare con il sinda
cato_ Si tratta, niente di 
fatto: sciopero di tutti gli 
stabilimenti per un'ora! 
Sotto la direzione il CdF 
tiene un comizio, vorrebbe 
chiudere lì vogliono caccia
re i dirigen ti che alla finè 
escono, pallidi ed impau
riti, tra due ali tumultuan
ti di operai che li accusa
no ripetutamente_ Poi un al
tro corteo con le guardie 
in testa, si reca dal capo 
delle guardie, il fascista 
Marini. 

rivolti all'esportazione. Ha 
quindi aggiunto che il go
verno intende rifiutare una 
« difesa rigida del rappor
to di cambio », a vantag
-gio di « interventi elasti
ci », cioè del via libera alla 
svalutazione_ 
·Dopo aver indicato come 

ipotesi più probabile « una 
accelerazione dei processi 
inflazionistici », e al tempo 
stesso un « contenuto au
mento del costo del dena
ro O), ha decretato il bloc
co della spesa pubblica, 
ponendo come limite il de
ficit del Tesoro, della Cas
sa Depositi e Prestiti, fis
sato lo scorso autunno 
(14.800 milia.rdi), e riser
vandosi anche mano libera 
per ridimensionarlo_ 

Niente tasse sui profitti, 
ma blocco dei salari. Moro 
ha ritirato la proposta de
magogica sui progetti del
le imprese; dopo aver det
to che il governo si « ri
promette di studiare i mo
di più appropriati per 
bloccare nel corso dell'an
no i compensi per gli am
ministratori di Enti, ecc., 
e di rinviare al prossimo 
anno gli aumenti contrat
tuali degli stipendi più ele
vati» (non ha precisato la 
cifra, ha genericamente 
detto che il provvedimento 
riguarderebbe il 10% dei 
lavoratori dipendenti), è 
entrato nel merito dei rin
novi contrattuali, richie
dendo nella maniera più 
spudorata il blocco dei sa
lari: gli aumenti devono es
sere molto piccoli (vi sono 
« stretti margini») e sca
glionati nel tempo. Ha poi 
preannunciato l'aumento 
delle tariffe pubbliche (ven
tilando genericamente " fa
sce di tariffe sociali» per 
gli utenti a basso reddito)_ 
Dopo aver spa.rso un po' 
di fumo sulle evasioni fi
scali e ribadito il piano di 
riconversione industriale 
(annunciando genericamen
te qualche emendamento), 
Moro ha riproposto il pia
no di « preavviamento al 
lavoro» per i giovani già 
proposto, limitandosi a di
re che il lavoro vero do
vrebbe riguarda.re un po' 

più di 50_000 giovani. Infi
ne, ha annunciato il rin
vio della riforma dei codi
ci e della riforma del re
gime delle locazioni. 

II <cl ibattito par'lamenta
re è stato aperto da Tanas
si, ancora a piede libero, 

L'intervento principale 
della mattinata è stato 
quello di Berlinguer, che 
è intervenuto sostanzial
mente sul problema degli 
schieramenti, dando poi vi
ta libera ai provvedimen
ti anti-popolari -del gover
no. « E' finita un'epoca du
rata trent'anni " ha detto 
e ogni tentativo di solu
zioni diverse dall'ingresso 
del PCI a'l governo è il 
« ronzio di 'Un'ape -dentro 
un bugno vuoto » . La DC 
deve scegliere >fra « metter
si all'opposizione di un 
governo -democratico e di 
,sinistra oppure stare in 
un governo di ampia uni
tà fra le forze popolari »; 
i tempi sono maturi per il 
compromesso storico, « se 
c'è immaturità è nei parti
ti, in particolare la DC o). 
Criticando Forlani, Berlin
guer ha anche aggiunto che 
«una sua eventuale segre
teria non farebbe che rie
cheggiare quélJ!a di Fanfa
ni» . 

Tutto ciò punta in realtà 
semnlicemente a pietire 
rapporti più stretti con il 
governo Moro, offrendo la 
nropria conertura ad esso 
e al suo programma. 

A Moro, che ieri aveva 
legato la durata del gover
no all'esito dei congressi 
dei partiti, Berlinguer ha 
detto : niente affatto, fatti 
animo perché devi durare 
di più! (<< va rifiutata la 
prospettiva di precipitare 
nuovamente di qui a qual
che mese verso il rischio 

' di elezioni anticipate... Il 
governo deve operare con 
il necessario vigore, abban
donando ogni scoraggia
mento o») . 

ATTIVO OPERAIO 
PROVINCIALE 

Sabato 21 in via Lamar
mora 83 ore 15,30. O.d_g.: 
situazione della SIR e pic
cole fabbriche. Mercoledì .alla Siemens 

erano programmate le ore 
di sciopero contrattuale a 
scacchiera; la direzione ha 
tentato la prl)vocazione in
viando lettere! di sospensio
ne ai delegati e lettere di 
ammonizione agli operai 
che non volevano trasferir
si. La classe operaia ha ri
sposto con tutta la sua 
forza_ 

Allo st,JJilimento di Ca
stellette la direzione ordI
na al! .) ., anutenzion~ di 
smantellare la macchina 
della linea 133 del reparto 
PRF dove lavorano circa 
70 operai. Gli operai contro 
iJ volere della direzione la
vorano alle macchine che 
per l'occasione SODO state 
imbandierate circondati dai 
compagni di lavoro degli 
altri reparti che utilizzano 
le mezz'ore di sciopero me
tà per picchettare a turno 
le ma~chine e metà per gi
rare m corteo per la fab
brica alla ricerca dei diri
genti da cacciare, per im
porre il ritiro delle lette
re di sospensione contro 
gli operai che rifiutano di 
spostarsi. Infatti, dopo cir
ca un anno in cui la ri
strutturazione è andala a
vanti con spostamenti in
dividuali, un mese fa la di
rezione ha deciso il colpo 
grosso: spostare un'intera 
linea, mandare via 70 ope
rai del reparto e mandare 
le macchine a Terni: que
sto è il loro modo di man
tenere gli accordi sugli in
vestimenti al sud, questa è 
la riconversione delle cen
trali elettromeccaniche al
le centrali elettroniche, la 
tanto sbandierata moder
nizzazione di tutta la rete 
telefonica in Italia compor
ta quindi un aumento della 
disoccupazione, i dirigenti 
della Siemens parlano già 
di migliaia di operai im
produttivi, infine ci sono 12 

la legge sull'aborto non è per le donne 
maè per il "quadro politico" 

La DC è divisa e non solo i clericali puntano al referendum 
piccoli passi e si mette d'accordo con il P5'1 per l'articolo 5. 

Il PCI fa 

L'aborto, o meglio la leg
ge sull'aborto, è tornata al
la ribalta nel dibatt~to po
litico, per gli stretti lega
mi che questo problema ha 
con la vita del governo, 
con la rissa interna alla 
DC e con la buona volontà. 
di PSI e PCI di non scava
re terra sotto i piedi di 
Moro. 

L'inizio del dibattito par
lamentare è previsto per 
la prossima settimana, non 
appena il governo avrà ot
tenuto la fiducia, intanto 
fioriscono gli incontri bila
terali tra i partiti - mar
tedì ci sarà quérIo tra PSI 
e PCI - e le dichiarazio
ni di intenti delle varie 
parti politiche_ 

Il primo a prendere l'ini
ziativa è stato il PCI che 
si è detto disposto a con
cordare con il PSI una mo
difica dell'articolo 5 (quel
lo che insieme all'articolo 
2 espropria la donna de'Ila 
sua libera decisione). 

I soci;rlisti si 'sono di
chiarati Iloddisfatti che fos
se stata accolta «l'esigen
za socialista per l'effettivo 
diritto 'Illla piena e con
creta autodeterminazione 
della donna nei 90 giorni, 
in rapporto alle condizioni 
economiche, sociali, fami-

gliari, come causa di in
tzerruzione della gravidan
za »_ L'" esigenza sociali
sta» è mo1to 'lontana dall' 
esigenza delle donne di un 
aborto libero, gratuito e 
assistito. 
La modifica dell'autodeter
minazione (invece dell'au
tocertificazione) per i mo
tivi economici sociali e fa
miliari non cancella il rap
porto di suborxl.inazione 
con il medico, -dal quale 
in ogni caso bisogna reca):
si per consultazione, né 
cancella tantomeno l'arti
colo 2, cioè l'assurdo elen
co dei casi in cui l 'aborto 
è consentito, un articolo 
che 'è la negazione del di
ritto all'aborto libero e 
gratuito_ 

Appare quindi, quanto
meno singolare che il Ma
nifesto, in un articolo fir
mato da Luciana Castelli
na, definisca tutto questo 
un « successo delle donne» 
e per di più «di grande 
portata»_ «Se questa so
luzione andrà in porto -
scrive ancora il Manifesto 
- si sarà strappata se non 
una legge perfetta, almeno 
un buon compromesso,,_ 

Chi si contenta gode_ 
E misurare iiI successo 

delle donne dagli sposta-

menti millimetrici dei re
visionisti sembra più il 
frutto di una vocazione 
congenita all'istituzionali
smo che non la volontà di 
lavorare alla crescita e al
l'estensione del movimen
to femminista che la sua 
volontà l'ha espressa in 
tutte le sedi che ha po
tuto, cioè ovunque fuor
ché in parlamento_ 

Oltretutto questo « buon 
compromesso» che vede 
uniti PCI e PSI è tutto 
all'interno di una logica 
che giudica la legge sull' 
aborto sul metro della vi
ta del governo Moro e del
le sue esigenze, una logica 
che ha trionfato in tutta 
la discussione parlamenta
re finora svolta e che oggi 
è più forte di prima. 

Se passiamo dal fronte 
revisionista alla DC, appa
re chiaro come per il par
tito di regime 'la legge sul
l'aborto non sia diventata 
che una delle tan te occa
sioni per farsi le scarpe 
tra notabili. 

Per la chiesa è un'occa
sione di mvincita contro 
i profanatori dei «sacri va
lori »: vescovi e papa non 
fanno mistero di puntare 
tutte le loro carte su un 
referendum e cavalcare co-

sì una bella crocia ta cle
ricale. I più beceri reazio
nari democristiani - a 
cominciare da Scalfaro -
s i sono subito accodÌÌti. 

Chi punta invece espli
citamente all'astensione 
della DC sulla legge, sono 
i notabili moderati da 
Forlani a Piccoli che, 
per i loro giochi interni, 
hanno bisogno di una tre
gua ali 'esterno_ Ambigua è 
invece la posizione di Mo
ro e Zaccagnini_ 

Il primo ha annunciato 
ieri la neutralità del suo go
verno nella questione, Zac
cagnini sostanzialmente an
che nel tentativo di non a
lienarsi troppo la chiesa 
senza però comprometter
si con una campagna cleri
cale, quasi entrambi spe
rassero di arrivare al re
ferendum e ad una sconfit
ta clericale, con le mani 
nette, pronti a perpetrare 
l'attuale gestione del par
ti to e del governo_ 

Di fronte a questa situa
zione è necessario che ri
prenda con forza la lotta 
delle donne. Il corteo delle 
studentesse romane di mar
tedì scorso ha aperto la se
conda fase del movimento 
per l'aborto. Ora si deve 
continuare dappertutto. 

FERROVIERI 
cando di recuperare un po' 
terreno, al loro passaggio 
due file di ferrovieri han
no ribadito la subalternità 
del sindacato agli interessi 
dell'azienda_ 

MESTRE 
MESTRE, 20 - Con una 

partecipazipne di circa 3 
mila operai, si è svolta 
questa mattina la manife
stazione delle fabbriche 
metalmeccaniche di Porto 
Marghera in sciopero per 
3 ore_ 

Trascinati in una mani
festazione vuota di indica
zioni e contenuti, affinché 
non si verificassero i tradi
zionali blocchi stradali che 
gli operai attuano quando 
sono trattenuti in fabbrica 
durante lo sciopero, gli 0-
perai hanno saputo comun, 
que individuare come obiet
tivo della loro volontà di 
lotta la sede dell'Associa
zione Industriale e del 
" Gazzettino» sotto cui si 
sono fermati scandendo 
slogan antipadronali e an
ti-democristiani e non han
no rinu~ciato a bloccare il 
cavalcavia alla fine del 
corteo. 

ZANUSSI 
CONEGLIANO, 20 - Gio

vedì 19 alla Zoppas-Zanus
si di Susegana il sindaca
to è andato a presentare 
J?ipotesi di accordo p'er la 
vertenza Zanussi, iniziata 
nel giugno scorso sugli 
obettivi fumosi della di
versificazione produttiva, 
dei diritti di informazio
ne e verifica delle scelte 
aziendali, e inoltre sul 
blocco del prezzo della 
mensa e sull'aumento del 
premio di produzione che 
fino ad ora è stato di 100 
mila lire (aumento mai 
precisato, che aU'inizio 
sembrava dovesse essere 
del doppio, ma che non 
è mai stato quantificato 
per iscritto e che è anda
to calando trattativa dopo 
trattativa). 

La piattaforma prevede
va anche lo sblocco del 
turn-over per i soli stabi
limenti diversificati (grandi 
impianti, componenti)_ 

L'accordo raggiunto pre
vede: sull'occupazione: la 
promessa di 1200 assunzio
ni i'n 2 anni, di cui solo 
400 nel '76 per tutto il 
gruppo non si sa assolu
tamente dove. Ni>ente sboc
co del turn-over in nessu
no stabilimento_ Le 400 as
sunzioni del '76 non ba
stano nemmeno a reinte
grare il turn-over di un 
solo stabi·limento del grup
po di medie dimensioni. 
Sull'orario: la prorpiessa 
in passato sempre fatta 
ma mai mantenuta, che 
nel '76 non vi sarà cassa 
integrazione_ Sulla diversi
ficazione: l'azienda si im
pegna a non investire più 
negli elettrodomestici e a 
studiare nuove produzioni; 
il sindacato chilede inoltre 
il diritto di informazione 
e verifica su nuovi inve
stimenti e sui trasferimen
ti da una fabbrica all'altra. 

Sul salario: aumento di 
20 mila ·lire annue; aumen
to di 55 lire del buono 
mensa. Gli operai quindi 
sp=dono per mangiare 
1100 di più al mese cioè 
12 mila lire l'anno, quindi 
l'aumento salariale annuo 
si riduce a 7900 lire tas
sabili. 

In conclusione dunque 
7 mila lire annue e pro
messe_ Nella prima assem
blea, l'unica in cui si è 
arrivati aLla votazione, cir
ca metà operai hanno vo
tato no, l'altra metà si è 
astenuta e nessuno ha vo
tato sì. Alla fine un delega
to del PdUP ha sentenzia
to: « Se passerà la linea 
degli operai, che vogliono 
rifiutare l'accordo, poi ver
l'ete voi di Lotta Continua 
a dire come dobbiamo an
dare avanti O). Un operaio 
gli ha risposto: « No, non 
sarà Lotta Con tinua a de
cidere come dobbiamo an
dare avanti, ma decidere
mo noi operai cosa fare 
e loro di Lotta Continua 
diranno quello che voglia
mo noi »_ 

TRIUMVIRATO 
Il triumvirato è composto, 
oltre che dal fascista San
giorgio, da altri due de
gni rappresentanti di que
sto regime, ex presidenti 
di due organi statali pre
posti alla copertura delle 
malefatte democristiane. 
Antonino Papaldo è stato 
presidente del Consiglio di 
stato, organo rarefatto e 
di incerta ubicazione, che 
annoV':!ra tra i suoi com
ponenti anche quell'emi
nenza grigia del golpismo 
che è Piga_ Della Corte dei 
conti, della quale è stato 
presidente l'altro trium
viro Ferdinando Carbone, 
lo scandalo è che non ha 
mai fatto niente, nJeppure 
a proposito degli enti inu
tili che rientrano nelle sue 
competenze_ 

La loro inchiesta non do
vrà interferir.e con quella 
giudiziaria, viene detto. 
Tra tre mesi il loro com
pito è di riferire a Moro_ 

Non occorre scomodare 
l'inchiesta sul Sifar, che 
il re degli omissis pare ri
proporre all'insegna della 
più ostentata provocazio
ne: ora Moro è giunto al 
limite di comunicare che 
della Lockheed se ne oc
cuperà , uno che è stato 
promosso da Tanassi, alle
vat.o da Colombo (che fi
gura anche lui sul rap-
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Zl?~l nstrett~ per i ch~ 
mici delle aZiende privat 
si riparla di una « rottura e 
provocata dal rifiuto delJ~ 
!,.schimici di mantenete l' 
Impegno per un prossUno 
IDcon tra fissato ID prece. 
denza per il 25 febbraio 

porto Loekbeed), scrive e 
trama insieme al golpista 
Fanali, ieri inrerrogato in 
procura_ 

I suoi meriti consiste
rebbero nell'aver diretto 
la macchina della provoca
zione in quei tre anni cru
cia'li segui ti alla strage di 
stato. Francamente è trop
po_ 

Oggi, mentre la banda 
democristiana è intenta a 
raccogliere «fiducia" per un 
governo di ladri e vendu
ti, il magistrato Martella 
ha arrestato per falsa te
stimonianza il padrino del
la Com_ El, l'avvocato An
tonelli. Su tutto il resto, 
ben oltTre la latitante Ma
ria, grava il silenzio_ Il po
tente di casa Leone, An
tonio Lefebvre, è ancora 
a piede libero, così come 
lo sono tutti gli ammini
stratori di quest'associa
zione per delinquere che 
rimanda dalle piccole im
prese per incassare tan
genti ane grandi industrie 

dantemente !nella giorna
ta di ieri e nell'incon tra di 
stamani: ieri giunti a par
lare dei problemi legati 
agli appalti e al decentra
mento i padroni hanno so
stenuto la validità di que
sti strumenti di supersfrut
tamento e ad elogiare la lo
ro diffusione, stamattina si 
è discusso per poche ore e 
in maniera completamente 
inconcludente dei problemi 
legati all'orario, dagli 
straordinari al 6x6. 

Si sta verificando in P~a
tica per le ?iv~.rse vertenze 
con_tr.attuah CI~ che viene 
anticipato oggi da Scheda 
in lJn articolo comparso su 
Rina_scit_a e che fa esplic~ 
to nfenmento a una dila
zione della firma delle Ver_ 
tenze « più calde ». Il se
gretario confederale della 
CGIL_ infatti, _ dopo Uno 
spertlcato e mmuzlOSQ elo. 
gio del programma econQ. 
mica di Moro con la Con
seguente approvazione del. 
le conclusioni dell'ultimo 
direttivo uni tario afferma 
che un «addensamento C0-
sì nutrito di vertenze ri
schia di sconvolgere l'equ~ 
Iibrio su CUI si fonda l'at. 
tuale strategia sindacale 
imperniata sul rapporto 
tra la lotta per l'occuPaziQ. 
ne - che è e deve rima. 
nere più di ieri l'obiettivo 
primario - e il migliora_ 
mento delle condizioni con. 
trattuali e salariali dei la
voratori O). Si tratta in real. 
tà solo di una premessa 
che serve al sindacalista 
della CGIL per giustificare 
più avanti la gravissima af. 
fermazione secondo la qua
le: « si può sdrammatizza. 
re lo scontro sui salari e in 
questo quadro l'idea degli 
scaglionamenti degli one. 
ri economici deve essere 
valutata O). 

DC 
tm lasciando in bianco la 
scheda (110)_ 

Questa votazione avve
nuta in seduta congiunta 
della Camera e del Sena_ 
to, subito dopo il discor
so programmatico di Mo
ro, dà un assaggio di qua
le fiducia nelle file stesse 
della DC si nutra verso 
Ì'l monocolore testè vara
to . Ma è anchc un indice 
dello sfacelo che sta inve
stendo, a partire dalla DC, 
e dagli sca,ndali di regi
me, tutto il parlamento, 
e cioè il fondamento pri, 
ma di una democrazia 
borghese. 

SCHEDA 

Al termine di questa ses
sione le parti si sono accor
date per rinviare al 3 e al 
4 marzo la trattativa che 
riprenderà con l'esame di 
un documento scritto dalla 
Federmeccanica su orario e 
salario secondo quanto ha 
riferito il segretario gene
rale della FLM Benvenuto 
uscendo dalla riunione. 
«Non si è fatto nessun 
passo in avanti - ha di
chiarato ancora Benvenuto 
- anche se si è riusciti a 
entrare nel merito di alcu
ni problemi, esistono gro
se contraddizioni all'in ter
no della Federmeccanica 
mentre la delegazione sin
dacale ripete il suo giudi_ 
nio ,nettamente 'contrario 
ad ogni ipotesi di scaglio
namento salarial.e »_ Pro
mettendo un più ampio do
cumento di valutazione del
la riunione Benvenuto ha 
reso nota la dichiarazione 
di oltre lO ore di sciopero 
per i metalmeccanici priva
ti (che si affiancano alle 8 
dichiarate per quelli dipen
denti da aziende pubbliche) 
di cui 7 verranno gestite 
direttamente" dai CdF e j' 
verranno utilizzate nella 
giornata del 26 per svolge
re manifestazioni provin
ciali. 

Al di là delle affermazio
ni fatte personalmente dai 
sindacalisti deI PCI nell'ul
timo direttivo la sortita di 
Scheda assume le caratte
ristiche di una vera e pro
pria sfida a tutto il movi
mento operaio accreditan
do fino in fondo i conte
nuti più violentemente an
tioperai e liquidatori pre. 
senti nella piattaforma e
sposta da Moro. 

ne oggetto di una tratta
tiva « a latere" tra sinda
cati e padroni appunto a 
livello regionale_ 

Ma la provoca
zione è proseguita abbon-

Molto diversa è invece 
la situazione in cui versano 
l'e altre trattative ; mentre 
per gli edili si moltiplica
no le in tese parziali tra 
padroni e sindacati ottenu-

LOTTA CONTINUA 
ta creditizia provvede a fare il resto 
su una occupazione che è tra le più 
colpi1te del paese! Come preparano i 
dirigenti sindacali una scadenza del 
genere? CeflCano forse di spiegare 
perché bisogna scioperare per la ver
tenza Lazio invece che contro il pro
gramma del nuovo governo? Invece 
che per i contratti e per j.f salario? 
Invece che per la nazionalizzazione 
contro i licenziamenti e la chiusura 
delle fabbriche? Invece che contro il 
carovita, per l'autoriduzione ed li fit
to al 10 per cento del salario? Nem
meno Iper sogno! Cercano solo di 
spiegare che bisogna organizzarsi per 
impedire i -fischi, le parole d'ordine 
contro il governo, per abbassare gii 
striscioni dj Lotta Continua e, caso 
mai, per darle una « lezione ". 

Ha cominciato Leo Canullo, segre
tario de,J.fa Camera del Lavoro di Ro
ma, in una riunione di quadri sinda
cali ad A,,;ccia, riscuotendo una salve 
di applausi quando ha spiegato j./ pun
to_ Ma non appena si è cercato di tra
sferire questa « strategia» nelle riu
nioni intercategoriali di zona, la cosa 
non ha più funzionato e fornisce un 
quadro delle contraddizioni che il sin
dacato si trova di fronte nel gestire 
l'attuale linea confederale. 

Questa linea « passa », cioè non in
contra una oppos.izione attiva, solo 

_ dove si fa appeNo al patriottismo di 
partito dei quadri del PCI_ Che senso 
ha allora lamentarsi - come f·anno, 
per esempio, molti quadri sindacali 
della FIM di Milano - del./'ingerenza 
sempre più -burocratica dei partiti nel
la vita sindacale, quando 1>8 linea che 
i sindacati hanrlO adottato non è ge
stibile in altro modo? Altro che con
traddizioni tra confederazioni e ca
tegorie! Altro che le " due linee" nel 
sindacato! La linea sindacale è una 
sola: quella del governo; quella de
gli scioperi inutUi e costosi; que/Ja 
della ricerca della rissa per evitare 
di mettere in discussione le proprie 
scelte_ 

Spesso Lotta Continua è solo un 
pretesto per designare senza nomi
nar./a la rabbia l'opposizione di massa 
contro l'attuale linea sindacale; ma 
in questa campagna contto la nostra 
org&nizzazione c'è la precisa consape
volezza che oggi è Lotta Continua a 
dare espressione organizzata at/a di
varicazione che separa i bisogni e la 
forza della lotta di mas<sa dal quadra
to che il sindacato ha cercato di eri
gere intorno in difesa del governo 
Moro. E che ;.r pericolo maggiore per 
loro i dirigenti revisionisti del PCI e 
del sindacato non lo vedano principal
mente o solo neMe manifestazioni di 
piazza, ma in maniera ben più solida 
e dirompente, nella crescita della lot
ta autonoma dentro le fabbriche, ce 
lo ·dimostrano - oltre che lo squal
lido episodio dafJa Magneti di Mi
lano, dove il PCI ha organizzato una 
squadra per <r avvertire» e «punire» 
le avanguardie ed i compagni di Lot-. 
ta Continua per le lotte autonome -
gli attacchi di G. Ferrara sufl'Unità 
di oggi, in cronaca torinese_ 

Si parla mofto di Lotta Continua, in
fine, tra le masse. Non solo perché, 
anche se con difficoltà e spesso con 
ritardi rispetto aNe esigenze del mo
vimento, la nostra organizzazione è 

impegnata in prima persona in tutti 
i settori dell movimento che questi 
mesi di lot·ta hanno portato alla ri
balta: da Mirafiori alla lotta per la Ga
sa a Palermo, dal movimento dei di
soccupati organizzati di Napoli e di 
Roma a quello degli studenti profes
sionali, a queNo delle studentesse; 
dalfe piccole fabbriche di Milano alfe 
grandi manifestazioni di massa di que
sti mesi. Si parla molto di noi soprat
tutto perc;hé questa campagna deni
gratoria nei nostri confronti sta rag
giungendo settori e strati sociali che 
con le nostre forze non avremmo mai 
la possibilità di toccare_ Sarebbe stol
to e superficiàle sottovalutare gli ef
fetti di confusione, di disorientamen
ot e le difficoltà che questa campa
gna può creare_ 

Ma sarebbe una imperdonabile Sol
tovalutazione della maturità e della 
coscienza delle masse non capire che 
sette anni di autonomia operaia han
no trasformato la massa dei proleta
ri, ed ogni singolo proletario, In un 
soggetto capace di vaiutare da chi 
provengono questi attacchi: dai pe~ 
nivendoli e dai mezzobusti del padro
ne, o dai burocrati sindacali e di par
tito con cui gli stessi membri di que
ste organizzazioni sono portati qua
si ogni giorno a scontrarsi; un sog
getto capace di chiedersi perché mai 
si attacca Lotta Continua invece di 
parlare del salario, invece di organiz· 
zare la lotta dura, invece di combat· 
tere il carovita, il governo, la DC, e 
tutto un regime corrotto dei cui scan° 
dali sono pieni non solo le pagine dei 
giornali ma anche le discussioni qUO
tidiane degli operai_ 

Questa c&mpagna sta concentran
do su di noi l'attenzione di migliaia e 
migliaia di proletari: dobbiamo fart 
in modo che essa non si risolva in 
una rissa senza contenuti, come vor' 
rebbe chi l'ha scatenata ma in un 
chiaro confronto di prog~ammi e di 
prospettive, da oui non possiamo che 
uscire più forti. 

Dobbiamo dimostrare di essere uni
tari anche verso chi non cerca che 
pretesti per una rottura pregiudizia
le; ma non basta: dobbiamo saper rac' 
cogliere ed offrire una sede dove or: 
ganizzarsi ad una schiera, già Oggi 
molto ampia e destinata a crescere, 
di proletari che questa ondata di lotte 
e la chiarezza sufle ragioni di questa 
campagna contro di noi sta portandO 
ad interessarsi a Lotta Continua. Lo 
dobbiamo , fare con parole d'ordine 
molto chiare e con indicazioni elemen' 
tari: sulla DC, sul governo, sul ca
rovita , sui contratti e suNa occupa
zione, sul/e forme di lotta, sUI gi~ 
vani e sui disoccupati, consapevo ! 
che il nostro uditorio tra ' le masse/ 
già oggi molto più ampio di qualc e 
m~e~_ f 

E' una cosa che dobbiamo tene 
presente, soprattutto, quando af~ro~ 
tiamo scadenze e i problemi tra I P,e 
difficili e significativi. Quello del, 
prossime campagne elettorali, P~_ 
e'ìempio; que1Jo del modo di al.fro. 
tare, senza sottovalutarne i prob/~~;: 
ma senza paura, f'isolamento 4 _ISM 
tuzionale ", e quelfo ne/Je fabbrlC a
e neffe piazze, che si cerca di cre,e 
re intorno a Lotta Continua; oPPUf/a 
queflo di un impegno immediato ne O' 

sottoscrizione di massa, per far S 

pravvivere il nostro giornale . 


